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Note lllustràtivié 
Per l8 09se popolari 

sane ed economiche 
Ua^Oiuota Comunalq-. n'el̂  • iprpporre 

all'approvazione del Consiglio l'Si gen­
naio corr.' anno una soluzionoi'ftl pro-
'bléma deUo 'Càso' Po{>blari, ^kvVtìrtiya 
'saggiamente''ctei il Cppiurie, próv'vé; 
den^o alle OISBSÌ ineno abinen^ la casa 
sana ed economica) i Aon ' fa opera di 
beneficenza, nift cxjinpie un dovere so­
dale. " ' '' 
,'EJ(i infa|j.i quesfo pro()Iema risponde 

ad lin interesse p.ubbiKjo d'ordjns su­
periore, perchè la sua nsoluzionej ohe 
contribuisbe alla ' salute, ed al beneà-f 
sere delle famiglie, può 'coilfurite 
nuove foczOiiairatiivilà del pi^so. 

Bagni popolari 

RitetuaiBO f̂fatto sun'orfluo soffer­
marci ^ulle ev,ii|enti ragioni d'indole; 
Igienica che^ consigliarono l'Ammini-r 
strazionel dOmocratica ad occuparsii 
del problema dei bagni popolari. 

Ci ,liiiiitèremò w questo argomento 
a dire che in ^eguito^ad una conven­
zione fra il Comune e il dottor Cal-i 
ligaris,' il Comune por l'impianto deve 
solamente sostenere la spesa di forni­
tura e pOsa"iii o^sra del macchinari 
-^ t quali nàturflmeiite restano di pro­
prietà comunale m e (infine la spesa 
d'introduzione d'acqua e 'd'illumina.! 
zione, ch'e'aminOntiitìo a'poco più di' 
4 '00 lirìj. '' ' ,1 ^•' ' \ ' 

^ 9^1 con una, liiai(àti^BÌpaj spesa 
l'Aiomiiiistrazicine' ha, saputo provve­
dere alla risoluzione di un problema ur-' 
gente,' che, come 'fij' sentito ih varia 
cittì d'Italia, anche a Udine si impone' 
e reclama 'UU" provvedimento. 

Per i mercati bovini ed eifuini 
L'Amministrazione democratica es-' 

sendosi preoccupata del sensibile de­
cadimento del nostro mercato bovipo, 
un dliflorerite e mollo apprezzato, ri­
tenne doverbào di avvisare fti mézzi più 
idonei per "un progressivo ralglio^'a-, 
mento. 'j i 

A .tale,,8(;oP9)i com.'èiinoto, nominò 
un» Oommisaione con incarico idi stu­
diare e di proporre i provvediménti 
atti a' far l'iviv'eré '1 nlercâ ti Ijivirii', 
por ^ m t̂tei;li"j nelle i copdizjoifi .volute' 
dalla., oittli, qnsle centro di importaqte 
industria zootecnica ed agricola '« per 
contribuire àd"lin 'migliore'nidvim^fltò 
couimerciale'.' 

l^,^ Òoipipissióne spiegò in !)rey« 
tempo tutta l'attività sua j fece ricerche 
di notizie in BjoUe città d'Italia ove i 
mei-ttSti del 1 bestlàbdb sotto "'fiorenti ; 
stu(liò''rilrgoineBt'o''(}on amore o pre­
sentò alla Riunita comunale alcuna,pro­
poste ohe vennero accolte fòvorevol-, 
mente. 

VAmmlnistrazione democratica con­
fida, ove sia sorretta dalla flduola della 
cittadinanza, la quale ha dato llnorn 
.'indubbio prova di saper apprezzare 
convenientemente la ̂  sua attivith e il 
suo, amore al bene pubblico, l'ammi­
nistrazione democratica «confida di po­
ter» fta breve .^(tijMa.i p,rog?tti 'iui 
più sopra accennammo, e ohe faranno 
ritornare Udine, come un tempo,' il 
contro massimo del mercato bovino, 
al quale facevano'capo i produttori e 
proprietari'di tutti i paesi' limitrofi e 
oompi-atori numerosi di questa od altro 
regioni, pec la rinomala importanza 
della citlÀ e per le comodità che essa 
offriva ' ' , 

Forno ,àlunicip^le 
Sul Forno Municipale cibiamo troppe, 

volte intrattenuti; specie a prbpdsitodella, 
guerra sleale che a questa benefica 
.istituzione muovono i giornali ciflrico-| 
moderati, preoccupati del danno cHe' 
ne 'deriva a pochi proprietari df forni 
privati, ,1. , 

Ci basterà constatare che il Pani­
ficio Comunale, destinato ad essere il 
calmiere naturale dei prezzi del pane 
sul meròato locale, raggiunse comple­
tamento ad Indiscutibilmente il suo fine ' 
come è chiaramente dimostralo dal 
rapporto pubblicato in questi giorni 
dal Comune, fra i prezzi del pane 
presso i fornai privati e presso il Forno 
comunale 

Infatti iî ehtre il 33 settenjbre 1985 
il p4n,e bianco cornetto presso i fornai 
privati costava cent. 46, il 6 dicembre 
successivo,-Cioè pochi giorni dopo l'i­
stituzione del borno Comunale,, mal̂  
grado l'aumento del frumento, i/ornai 
ftirono costretti a diminuire iliprezzo 
del pane Ano a 42 cent. ilohilJ Durafite 

I questo periodo il pane veniva venduti 
I dal Fórno Comunale' ad un miniqio df 
jCent 38 e ad un massimo di cen(. 40 
al cbd. 

I E non crediamo di dover aggiun-
•gere altro su questo argomento. 
'Per l'abolizione del lavoro 

notturno dei fornai 
L'Amministrazione democratica non 

Isolo ha aderito all'abitazione del la-
Vero notturno dei fornai, rpa ha inoa-
Ticato, la Commissione del forno di fare 
ptudi affinchè eatro breve tempo questa 
.umanitaria riforma venga attuata per 
'gli operai del Forno Comunale, ai 
'qii4li, come è gii stato detto, vennero 
concesse le otto, ore di lavoro od il ri­
poso settimanale. 

Potnpe Funebri 
, Con' la 'iMunioipalizzazione delle 
Pompe JfUnebri si sono evitati dogli in-
cohvènienti da lungo tempo lamentati. 
Anzitutto si è Joljo.di mozzo un ser-
,vi;tio pciyato monopolistico che impo­
neva ai cittadini enormi tariffe. 

D'altra' parte 'quando^ cotae nell'ul­
timo periodo dell'esercizio pi-ivalo, le 
imprese, si facevano oon(;cfrienza,l̂ di­
gnità e la regolarità del servizio no 
scapitavano grandemente 
, A questo li Comune ha posto riparo 

con grande vantagèio dei cittadini, poir 
che lo tariffa tono state ridotte,^lla metà 
e venne istituita una classe gratuita per 
iipoverp, li i , i . ,' ' 

11 servizio procede' in modo inàppun-
tablle"e à pl-eVede ohe, dati ^li 'splen­
didi 'risultati che "'questo 'servizio , ha 
dato, la Commissione potrà fra breve 
migliorare il servizio e ridurre note-

' volmente le' tariffe delle ultime classi. 

' Hlunicipallzzazione, delle 
' pubbliche afflssioni 

Dal Mgolameutò'comunale p£Ìr l'assun­
zione 4'rp"a jdel servizio delle pUb, 

'brighe aiàssioni togliamo le notizie ohe 
seguono' e che ' posèono intereésare i 
cittadini; ' 

Con la gestione dii'etta del servizio 
delle affissioni in citta, nel suburbio! e 
nelle frazioni, tutte le afdasioni teatrali, 
commerciali od altre qualsiasi, per 
conto dei privati sono l'atte esclusiva­
mente dal Municipio. 

I 11 servizio viene disimpegnato dal­
l'Ispettore di Polizia Urbana a rh'eko 
di uno speciale incaricato e fl|,' un in-
sorviijnto ; per l'esercizio di questo ser­
vizio il Comune oollocherà quel numero 
di quadri di- affissione che riterrà auf-
fleenti alla protlta e regolare evà!§lóne 
delle richieste. 

Por un ufficio ' 
di.collocamento operalo. 

Coitoe ognuno ricorda, panno'decorso 
l'autdrità tutoria ha respinto il'^ussidio 
proposto dall'Amministrazione domo-
cratioa alla Cainora de! Lavoro. 

L'Amministrazione aveva pensato a 
ceinscriyere nel Bilancio 1906 il sus-

,sidio, ma poiché non sembrò probabile" 
die laGiuntaProv A'mm. avesse cam­
biato la sua opinione in ppo'iiositò, don 
si trovò'consigliabile d'inltalciaréi va-i 
nam^nte l'approvazione di, tutto un 
preventivo per un solo stan'ziamènto. 

L'Amniiiiiatrazione pero è rimasta 
forma 'qel proposito clip sia dovere dei 
Comuni aiutare la Oamei,-» del lavoro 

Nella relazione del bilancio preven­
tivo 1908 è detto chiaramente : 

Le O'jmara del lavoro hanno una 
ragion d'essere economica che non può 
essere disconosciuta. Se la loro esistenza 
è spesso stentala, sa'il loro indirizzo 
è spesso incorto a malamente inteso, 
0 diventa'talvolta fazioso, sa la loro 
opera è. spesso scarsa e scarsamente 
utile, -* la causa deVe rioarcarsane 
nel 'miBónbisiuo, nella incoltura, nella 
miseriastessa'dellagrandemtggioranz^a 
d l̂le classi lavoratrici. Ora, questa 
constatazione ci sembra più d'ogni altra 
decisiva per spingere i Comuni ad in­
teressarsi! di tali'Istituti. Non noi cer­
tamente temiamo sovvertimento d'ogni 

lordine, là dove c'è appena il primo 
' incomposto movimento verso un,ordi­
namento migliore, ohe divor rà secondo 
le ferree leggi economiche 

Di dottarelazioneriportiamo la chiusa 
jdove viene ventdata l'idea di un uf­
ficio municipale di collocamento, prov-

Ivedimanto questo equivalente al sus-
{Sidio alla Camera del Lavoro, ohe l'Am 
Jminisfraziona democratica definì « un 
dovere sociale del Comune» 

Attualmente le Camere del lavoro, 
e parliamo specialmente delle niiiion 
'esercitano la loro ajiona prevaleii),e-
menta sotto la forma della casfcfe/jst 
Invece la tutela ordinaria e la orga­
nica distribuzione delia marca lavoro' 
a vantaggio insieme dai lavoratori'e 
dalla produzione, funzioni a, n03tro,av-
viso essenziali, sono, non dovrebbero 
essere, alquanto trascurate. Noi cre­
diamo che ec6itare e sovvenire sinché 
occorra lo svolglm'̂ ilto di questa fun­
zioni dalla Camere di, lavoro per i 
prodotti dell'industria e per il loro 
scambio, sia opera soci'almoilto e civil­
mente buona, che non è estranea ai 
compiti del Comune, moderno ; tanto 
che altri ha, da tempo, secondo esem­
pi forestieri, proposto l'istituzione di 
uffici munioipali di ÌUvovti o di col­
locamento. » 

Agli esercenti! 
VAmnunistrazio'ne Pecìle ha già 

approvato la costruzione ' di una tet­
toia'copertd per il mercato degli er-
bfiggt, frutta, eco. e ha studialo e por­
tato al Consiglio altri provvedimeiili 
ppr rigen^are i mercati cittadini. 

\ Ora, la Società Bsefcenti fihe ha 
dichiarato di escludere! dal proprio 

isèno la politica per aleggiare òhi 
nloslrerà di aver veramente à cuore 
lOf soluzione dei prObleM relativi al 
commercio udinese, faì^à senza dubbio 
atto di lealtà ricordando guarito ^ò^rà 
ai suol soci e specialmente ai 'signori 
De Pauli, Pittiin, eco', che èssa'tld in­
caricali' di proport'e i nomi Sei' suoi 
candidati e di indicare la'lista da 
appoggiale. '' , t ^ • ' .> 

Siamo certi che nessuno subirà in­
fluente e pressioni politiche, né di-
mentlcherà le ragioni e la tutela del 
commercio, al quale il ISindaco Pecile 
ha dedicalo e dedica parie cosi illu­
minata della sua competenza. 

Lfl I o n a ErETTOHflLE 
Un avanzo 

mai prima taì^giiirito 
L' Aiiiministraaione, ,democrntica è 

aiata cosi saggia, e; prudente' da-'làr 
raggiungerò, all'avanzo (162 filila IlVa) 
un'altezza.,5^al ,grlig« ji5aii0l(Wtwila fluJ»lp 
superò di mo% idflcinsijtli migliala di 
lire le alesse previsioni. ,;i 

Uri altro esempio di, saggezza, ani-
ministratlva è l'unificazione 'dei'debiti 
comunali, ohe assicura al Comune un 
utile-di 20 mila lire, operaiiohè -"émur 
piuta in mèzzo ad enormi ^i'tìcoll» è 
che 'ebbe iin esito brillantissimo. , • ! 

' ,Di questa.conversione si era moltd 
parlato, ma bisogna riconoscere ' ch^ 
nessuno aveva avuto l'ardimento dì 
'Compirla, Eppuî è la conversione si 
Imponeva poiché,restavano dei vecchi 
.debiti Oiin tassi elovatisaimi e senzii 
ammortamento, i quali' costituivano 
una vera vergogna per-la finanza co-
ìnuiiale. , , . , 

I debMi 
MrÀiniiflistpaziooe éiocratiea -, 

, 16 mila lira I 
L'Amministrazione attuale ha inde­

bitato il Comune di sole 16 mila lire 
(diciamo sole sedici mila lire),per l'in -̂
pianto del l'Joruo Comunale, e,questo 
debito fu votato anche dalla minoranza 
consigliare, edu pochissimi dissidenti 
votarono contro per ragioni ben di­
verse dalle' preoccupazioni finanziarie 
del Comùn̂ . 

I debiti 1I9II8/, , lA 
amministrazioni moderate 

, e i debiti della 
ammistrazione democratica 

I debiti assunti'dali'Amministrazione 
attuala, sono stati impegnati ' ih gran 
parte dalle amministrazioni' modaràte 
(per lire 469 mila); 4n parte (per lire 
230 mila) dàll'A'-'kni'àinistrazione Pe-
rissini; e soltanto in njiriim'a parte (per 
lire 16 mila — Forno Comunale) dalla 
Amministrazione Peoile. 

LE SPESE 
dell'Amministr. democràtica 

Se r Amministrazione democratici 
non erogasse somme considerevoli par 
la ' scuola elementare, per 1̂  refezione 
scolastica, per l'ospitale «vile, par 1 
medicinali ai poveri; se lasciasse i 
suoi dipendenti coi, salari dalla fame, 
iallora il bilancio dal Comune sarebbe 
certo' una' co?a 'meravigliosa, e l?' 
città di Udine, rara avi% potrebbe 
estinguere in poca tempo 1 suoi debiti. 

Agli elettori il rispondere se queste 
spesa vanno mantenute 0' Vanno sop­
presso , per la soddisfazione contabile 
dal ffiorfiule di Udine, 

I clèrico-moderati 
contro la riforma tributaria 

.Quando l'Amministrazione demoora-
ticii ha 'pensato a laro i primi' passi 
verso una'riforma trìbillaria radicale, 
per assicurare il p8i'jetto_equi|il̂ 'lo;(Jfl_ 
bilancio, ha incontrato il_ vep dèi si-
gngri dalla iGiUnta • Pròvj, Amministra­
tiva, amici del Giornale di Udine, 1 
quah hanno detto ; di qui non 31 passa I 

E cosi la riforma della tassa di fa­
miglia ohe stabiliva l'esenzione Ul 400 
piccoli contribuenti, lasgravlo,dl40C| msdl 
oontribuoiill, e l'aggravio di un CBnllnaiì) 
di famiglie riootio, — venne sepolta per 
opera di coloro stessi che oggi sui 
giornali clerico - moderati parlano di 
squilibri di bilancio, di fallimantl pros­
simi, ecc. I _ , 

A proposito della quale riforma, ri­
cordiamo,come l'Ammistrazione ricorse 
alla IV Sezione 'dal tìtmsiglio di Stato, 
non solo, ma 'pur di riu'sèire a fare 
quî lctia casa, ha persino trattalo con 
la Giunta prov, ÀpiministratiVa, per 
indurla a inodiflcare il regolamento' 

II bilancio è floHdissimo 
Le condizioni dal bilancio sono flori­

dissimo poiché tutti 1 cespiti d'entrata 
sono in aumento. 

E' evidente che se ai nuovi a com 

plessi bisogni della vita cittadina (es. 
chiaviche di vìa Grazzano, edifici sco­
lastici nei suburbi) si deve far fronte 
con ,doi ,debiti, ciò risponde ad un ele­
mentare principio d'amministrazione, 
il quale vuole che a bisogni straordi­
nari si provveda con spose straordi­
narie. , , 

L^ bugie sulla luce elettrica 
Olii avversari non hanno altro ritor­

nello che il famoso allegato 7, sul 
quale' noi ,abbiamo voluto chieilero 
iilsaurisnti'spiegazioni a 'persóne'che 
10 conóscono' meglio degli articolisti 
moderati, ' 
; Si scrive in grassetto' ohe non è vero 

luhb la^pSasa'p* l'inizio dell'itìdustria 
«élettrita- sarebbe salita 'per il Comune 
a L. '720 mila.- ,' ' 

Ebbene; qìiel'pi'evontivb era abba­
stanza'limitato,''perché oggi' a noi'con­
sta che nelle sole offlolne'elettrichfe di 
Udina h, .spesa è, salita, ,a< più di 800 
mila Uro. 

Altro che fare i sacconti sulle ^pese 
prevista dall'aUegato 71 

Ma v' è di più. 
Il cav Malignani'quando il Comune 

stava trattando per l'acquisto delle of­
ficine con la sua gerenza, ebbe più 
volte ad insister^ presso il Sindaco, 
avvertendo che per far fiorire l'indu­
stria, specialmente di fronte alle mi­
nacele di concorrenza della Società 
dal Cellina, si rondava necessario che 
11 Comune si disponesse a spendere in 
'un prossimo avvenire altre e parec­
chie centinaia di migliaia di lire. 

Cose jja nulla -r » par esempio — 
per _ra/,v Bleasaf.che^ hàr paura anche 
di ' altìidrtt'ate di qualciia'diecina d 
(ir«vi9fP8feha..aeKSalaria'ti! "• ' • -

Intanto si sarebbe..resa' ineOessaria 
r ntdizzazione di un salto sul Torre, 
quello che ora utilizza la Società Elet­
trica I spendendo nell' impianto quasi 
settacento mila lire. 

T l̂e necessità era collegata, all' im­
pianto dei Tram cittadini, per il fatto' 
ohe d Comune non avrebbe potuto sag­
giamente sottrarsi a tale opera, altri­
menti qualche privalo li avrebbe posti 
in attività in barba al Comune stesso. 

' Con questa conseguenza, che non ap­
pena un privato avesse tirato i suoi fili 

' 111 Città per dar la forza al Tram, ave­
va.., tùttOjflli tonnaoonto é.|> ùohvenieifzà 
di,^4operare,.quelli- stessi impianti par 

(fare con esito felicissimo la concorrenza 
ì anche all'dlumlnazionb elettrica bomu-
] naie. ' 
\ E' del resto un pnacipioelementare 
iche una Industria par vivere e per 
'evitare concorrenze, deve ampharsi 
cosi da sovvenite a tutti' i hisogni. 
I Dunque, perchè, puta oiiO, la ,So-
'ciatà del Collina, 0 qualche altra non 
iiivadesse la Città con la condutture 
el̂ tti'iqhè d l̂ Tram, d Comune doveva 
assumere quest'opera che (chiedatelo 
alla Società elettrica fViulana) imper­
lerà una spesa complessiva di circa 
400 mila lira. 

Questi spno dati che non temono 
alcuna discussione 

Tiriamo pertanto le somme ed avremo 
nna Spésa totale di un mlllon» a 
900 mila lira. 

Cluesta spesa par esplicita dichiara­
zione fatta al Comune dal cav. Mali­
gnani avrebbe dovuto ensere sostenuta 
anche dal Comune ste'sfeo sottp pana 
di vedersi altrimentri soppiantato da 
altri 'ìuflustnali. E non ai ripeta l'an­
tifona ohe SI sarebbero potuto imporre 
tassa di protezione, parche queste, l'ab­
biamo 'detto cento volte 'anche ai sordi, 
'la lefeg? non concede d'imporre, 

Per.ppter fare, poi un buon controllo 
dblla cifre esposte, basta ricordare che 
14 Società elettrica friulana si è costi­
tuita precisamente con 'i mdioni di ca­
pitale v|5^to. j _ , , ( , , ; 
> Dopo CIÒ domandiamo che cosa a-
vrebbo dat,to il Giornale di Udine se 
li Comune si fosse sobbarcato a que­
sta spese ; avrebbe ' gridato' 'ai tt'tìnte 
catti, e'forsé'lbrao, vedendo il 'gei'ente 
cav MaligiiaAi fei' .spo^dere quattrini 
e'incassare i suoi stipendi, avrebbe 
fatto chissà quante e quali proteste 



IL PAER' w 
contro l'indegna mistifloazione dei oqn-
tril)uonti ! _ _i 

I. fatti so'hó" gi i veMtr.ftiUmostrare 
ì(i, citwdinij^ éh\-l6 .ptjSyi^bni deìgljrfi,' 
niferisòVim îggó sl( capitale olia'a»r(ibbe 
i ^ i t | f*!"» il -eomune ;tìrano gi^Hìr, 
nMe'aolie4"bBn<giiètttì«iniiiioistrai*e* 
ci>|priid««<'« n^ l§f^_^PÌ%Ì# 'v l t i ' 
mitiiòiplo, la cui "natura giuridica 
gl'imp^teoe di gsttóifsta apeflttcTTftlW' 
grandi alee-iuclwatH!*/) ,-r. i 'j ^ » • 

Mi; pldlae-si W a t f e v i d r N > # 
affrfra - t ì m ^ é wfo'cSe i l hf«'*aisiuf»ti 
una Banca. 

E qui appunto vi 'vogliaaio. 
Un capitalista che ha denari propri 

da iiapiegara. o che quei denari'può 
trovare e, trova al a e iùezzo o tre 
par cento, fa ftertatuenta un tìil6n â f-'j 

.fare se quei capitali impìeg'a al '4 per 
cento. • • ' 

Ma il Comune di Udine non si tro­
vava nella stesae^cc^ndizioni dellai l||i)cà 
OàiJitiéMalBi-'iSèì'cM tf'tSVevk ;comii)61ar 
a cercare, i quattrini pagandoli alla 
Cassa di Risparmio al i e mezzo per 
cento, col rischio di porsi, per esempio 
nella in(|u3tria dai Tran^s alattrici, ahé 
ai provede pon.rend.erS'.più del 'I pe^ 
cento, data l'ingente sposa d'impianto. 

E' un affare, come ai vede, che pei 
li Comune avrebbe avuto dell' indovi-j 
nello, dal quale Rimettiamo. te solu­
zione a !itte le persoij6„ohe penèand 
e trattano Ifj qu^stipni < comunali it̂  
buona fede e non a base di cifre gon­
fiate e ifalsiflcate, ' ' 

! Mass ima a t e m n i 
« Per avere buon gimno nelle pò-, 

letniche, secondo un sistema che cif 
sembra vecchio e screditato, basla^ 
dire e far dire quel hhe si vuole tui-', 
olia se è (also». ! 

Chi Io ha dettoJ - - Ve lo lasciamo' 
indovinare su mille I ^ i 

Lo ha detto la Patria del Frtufiì 
nel 1 gcnilalo 1904. ' 

E di chi parlava? ' 
Parlava del.. Giornale di Udine.",' 
Noi oggi ripetiamo la massima per 

entrambi quei giornali con q(iesta ag­
giunta che lì'giuoùo non è buono se 
non . . in Beozia ' 

t,9 prime olia della giornata 
• "StSDiano alle '> fljrono uditi, rìiitro-

.nafe'per l»,atttò iprimi potanti eojpi 
[̂ iU inortarÀtS e tosto' si uotA in tutto 

le vie il movimento che 3i-è-sOlitì '.'<' 
notate-s UdinB'nflte grSrtdi occasioni. 

••••••' Le case, ì palazzi, gli edifici pub­
blici, gli uffici governativi- e privati 

Cronache Provinciali 
S. Pietro al, Natisonc 

Fanoluilo dlagrazlalo ' 
26. (Veritas) — Non fi la prima 

volta che al fanciulletto di 6 anni Pol-
lanszach Antqnio gli capitano ^alla di" 
sgi'azie , • • ì • -, • . - ' . . ( ' 

Mesi fa cadde da una scala e si 
slogò un braccio; tanto che per 'mólti 
glorili, dovette, servirsi d'un bràccio 
solo; l'altro ieri trovandosi con altri 
ragazzi in' un orto a far cadere dei 
pomi, con 'grossi ciottoli, uno di questi 
lo colpi in fronte, causandogli una 
forte ammaccatura e principio di com-
nioai^ne cerebrale. 

E anche questui volta ne avrà per 
una ventina di giornii , 

S„ Éiorgio di Nogaro 
Grav» .var ianza t r a duo Comuni 

24. (rit) — Una grave ed annosa 
vertenza tiene in, continua agitazione 
1 Comuni di Marano Lagunare e Cai^ 
lino. 

In foi'za di antiche disposizioni i pe­
scatori di Marano soglibno recarsi a 
pescare n nella località detta ZoCfolo, 
dove cioè /inche «uelli di Oariino, di­
cono di poter esercitare alcuni diritti 
di proprietà ^̂  

Il 19 corrente'una colonna forte di 
circa 300 persone si avanzava da Car­
lino por l'accennata località, • ma il 
SinUai-o di Marano giustamentoi preve­
dendo possibili disordini, credati* do­
veroso chiedere l'intervento della forgia 
pubblica.'lmmed latamente d?^105man4ft 
di questa Ungala partircfeó per quella* 
volta I Carabinieri Uamon òio. Batta 
e Giromel Giovanni ai quahsi uni su­
bito l3| guard(a, Ferraentm Angelo di 
Marano stesso lì contegno di questi 
tré' ageilll Itì setapre prudente e^dopo 
non poche taticha riuscirono' a far rien­
trare tutti nei loro rispettivi paesi seriza 
nessun mconvoniento. 

CIÒ malgrado poro, quando tutto si 
credeva lasse finito, parecc)ii, individui 
di Carlino facevano pervenire alle Au­
torità gravi accuse contro i tre sum­
menzionati agenti, 'ma da informaiiiofli 
da me personalmente assunta tanto a 
Marano quanto qui a S Giorgio, mi 
e invece risultato ohe, come è delito 
pm sojira', il' contegno dei tre agenti 
della lor/ia pubbliva, m speciiil modo 
dei due iGarablnieri, 6 stato correttlÈ-' 
Simo. Sii idimostraroro i 'Carabinieri 
sempre pfudenti si, ma imperturbabili 
da veri e deg;ni custodi della Legge, 

Ringraziamento 
! ; i figlia, 1 nipoti 'ed i parenti tutti 

dello testò defunta Cakr'ina di Zucca 
VLiluva Uest.ellani, soutitamonte rin-
grayiano tutti coloro che m qualsiasi 
mudo concqraoro a rendere pi(i splenm 
1 funerali dell'indimenticabile estinta 

Viììàe, 2e luglio 1900) ' 

Udine nel W.D/annivepsario della spa lìbeitazione 
vavft !̂  Venezia-ed i"' coiuandàW dal", 
maggioro,iav.'1'acinotli.'l soldati s iJhi 
armati, sili non port»no_,sgino. «.«?; 
; •• Segua j a bandiera (lòlwComune 

pendono 
bandiere, al poggiuolo, che guarda 
Piazza SHtd^d.'EmàhUèle è steso \ki 
grande, tappetò. 
jj|I?ffi>tó|itó|ifln fi'4pìdi»lgi«."*ér Ja 
città e Wistatiamo che la casa di tutte 
le via'sodo'imbandierate; In' propoi^-
zioni maggiori Io è la via Posoollo pai* 

,la qji^e deve.passare il corteo. 

L'arrivo'ai Perla Gemflna 
della bandiera di Osoppo 

Alle 7 precise, coma il Sindaco di 
Osoppo aveva telegrafato, Si recaronè 
a Porta Qemona per ricevere la glo­
riosa bandiera del Forte: una com­
pagnia del 70° fanteria,comandata, da 
un tenente con musica, la Commissione 
Incaricata del ' ricavi mento di cui era 
presidente il 6àv. G. B. De Paoli, l'as* 
sossore sig. a i o s e p ^ Conti ed il di 
lui fratello sig. Luigi, entrambi deoo4 
rati perchè entrambi presero parte con­
temporaneamente alla Battaglia di Cu-
stoza. 

Ad essi'Si erano uniti mdlti vecchi 
reduci della città e della Provincia, 
convenuti fili da ieri per prendere 
parte alla solenne cerimonia. i 

Quando giunge la vettura recanlej 
gli ospiti graditi, la banda militarej 
mtuona la | ! l |^ ja) j^e^a e i raldati' 
presentano le areni. ' . ' 

l^èndPnpJl cttv. BigagUa siòdaco, 
l'assessore' G. J}. Sprem .e il reduco del 
1H66-70 s e i % ^ tal'dò cìfAe un giova-! 
notte signor fimilio Trombetta ai quali j 
l'assaporo CQnti e gli altri presenti, 
'stringono la imano ^aìnljiandosi cor-1 
diali salu'ti'.' ' > 

Quindi tutti formano uà solo corteo 
che entra in città colla banda nlusi-
cale in testa che suona l'Inno di Ma-> 
meli ed altri inni patriottici. Lungo via 
Geiuona tutto il popolo plaude e saluta 
con'grida di Viva Osoppo il passaggio 
del corteo ed il glorioso vessillo. 

Alia PalBsirà ='*!'*'" ' 
iirtsMtq|i^flaBopO' iCWàpprÉBéilanzé 
delle, vane Èociat^ Operaie di M. S. 
ufiOinriaéfidà',' 'Associazioni, Ciclisti, 

nahii lelenco il più possibile completo. 
Fin d'ora chiediamo venia per qualòhe 
oini8siono,giiistiflcata dalla contusione 
dalla iressa che avviene in simili mo­
menti. , , , 

'' ' ^ In Municipio 
Nella, Sala Aiacodovevano radunarsi , 

1 àmdaci ' della Provinola, i superstite \ 
di Palmanòva e Osoppo, i Kéducl delle "̂  
Patrie Battaglie e tutte le Autorità. 

A ricevere tutte queste notabilità si 
trovavano'! il Sindaéò Comm Peoilo 
cogh'assepspri Reco, Pagani, Peritami. 

. Contf,^toem e Gori. ^ • 
Scambiati i saluti, passa circa mei-

jZ'ora e verso le 8.30 tanto dalla Pa-
jlestra di Ginnastica quanto dal,, Muni­
cipio, tutte le Associazioni Rappresen-

ftatìzeo Autorità muovono verso Porta' 
j Venezia ove è fissato il punto di - ri­
trovo pei la formazione, del grande 

I corteo., 
, Infatti quando vi giungiamo, il Piaz-

izàle,è gremito da una Iblla "sli;aordi-
inarlà di pubblico ' ' 

Lo stabilimento Bagnile imbandie­
rato, cosi le case del Viale Venezia e 
jdel Viale del Ledra. Sotto gli alberi 
del Viale, a destra, che jl sole mco-
jmiiicia a scottare, si riparano le Bande 
pittadina, di Tricesimo, e militare e 
cosi pure il reparto di truppa del 79 
JFaiitoria'.» .le' Autorità bi*ili e Inilitari 

Fann9 jservi^iq ,d' ordinai immerosi 
carabinièri'agli ordini diretti del Ca­
pitano Tavolacci e del Tenente, alla 
disposizione del corteo attende 'il capo 
dei Pompieri Civici maestro Pettoello. 

L'imponenza del corteo 
^ L'ingresso in città 
< Con un quarto d'ora di ritardo il 
Corteo finalmente è formato e lenta­
mente SI muove in quest'ordine ; 

Picchetto di Ponjpieri Civici. 
Banda,, del, 7,9,0 Fanteria ohe luijgo 

il 'jieroorso à'uòiia tutti gli inni patriot; 
tlci ' • • 

Il colonnello Salvo ed d tenente Spi-
limbargo del Itegg. Lancieri Aoiia, 
(Juel Reggimento che 40 a»n} or sono 
entrava vittO|rio8ament9 in città. I due 
egregi "urtcìall sono guardati con cu-

.rioaità e simpatia dafipubbhco. 
. Fra essi ecco il vatóroso colonnello 

Berghinzy che veste a nero a che ha 
li petto fregiato dalle medaglie meri­
tatesi m seguito alle nufperose cam­
pagne ' 

'Come deve sussultargli il' cuore al 
pensiero di quel giorno, quàrant'anni 
or sono, quando entrava lù Udine alla 
tdstd dei SUOI Lancieri, in Udine fl-
nflmante.libera ! 

Véhgoiio'-qdutdl -qdirtdl thtti'glfdttlfìtalidl 
Cav(»U(fria„o Uptorm del Pesidio che 
?i trovano attu ilmoqto a Udine; un 
HaltagUona dî ) 70 Faiituria che si tro-

Wdina* portata'''aftll'iaip«#i6'*'sig«oé 
Maurio e fiancheggiata dagli uscieri 
Covis e Veluttini. ' ' ' 

Quindi vengono : Prefattp, comm. 
Orso, SiMàodicffiiBi- HeèiJ^f als^Bsorl 
Pico, (|i«_éll>„j|éailf, ObnfiiìpèttfBiniS 
on. cotnm.' Morpurgo, on. Solimbergo, 
on. De Asarta, senatore di Prampero, 
molti consiglieri comunali, Intendente 
Cotta, Presidente del Tribunale nob. 
Lupati ProcuraU^rli^aél; ^MJ^^frè 
bucchi, giudice aVv. Zanutw, Pretore 

.?,vv. P^vanello, tutti gl'impiegati di 
Cancelleria del Tribunale, Prefettura 
eoe eco. 

'^fotiaIno ancora il Presidente flella 
Deputazione comm. Ronier, del Consi­
glio Provinciale conte comm. Di Cop­
pola Oamilio e moltissimi oonsiglion 
e deputati Provinciali, il direttore 
dalle Posta Saporetti o vice ispettore 
Marpillero. 1 

Venivano poi d Prt^iivaditoK»! agli 
studi oav. Battisteilak il ureaido cavi 
Miaaifì,'l'Ju«iltiStó«rf'"E(tóf^tori, nume^ 
rosi ulificiali a iriposo tutti con daoo) 
razioni, reduci delle patrie battaglia 
della Provinola, ufTloiall di Finanza i' 
un drappelle di soldati di Finanfe. ' ' 

( Sindaci 
Seguivano quindi i seguenti .Sindaci' 

Oiorgini di Buia ; Ellero,' Tricesimo ì 
Zuzzi, liagogna; Zampare, Pa^laa 
Schiavonescoj Di Codroipo, Rivignailo j 
Bernardis, Budoifi ; Oarii^si, .Vttimis ; 
Tosolini, Foletto; Zampare, Tav»-' 
gnacco ; Di Val, l''6rni Avoltri ; Com­
pagno, Lestizza ; Malato, Campofor-
inido; Puntello,! S .Vito di Fagagna; 
De Prato, Villa Sijntiiia; Piniani, Mor-
t^gliano; Pascoli, Berliolo; Bisaro, Di-
gnarto; Passini, Rodda; Torossi,' 'l'ri-
vignano; Rinaldi, Sedogliano; Armel­
lini, Tarcento; Galante, Comeglians; 
Lucchini, S. Giorgio Jiichinvoldaj Or-
gnani Martina, Venijoue; Rizzi, Chiù-
satbrte ; Fodrigo Perisutti, (Jeinona ; 
Tavoschi, Tolmezzo ; Manis, Artegna e 
chissà quanti altri. 

LE BANDIERE 
Ecco le Società, tutte con bandiera 

che seguivano il 'gruppo dei Sindaci ; 
Comune di Osoppo col Sindaco cav. 
Bigaglia cinto della sciarpa tricolore 
e coU'asseasfire Screm e portabandiera 
Trombetta, Società di M. S. di Spn 
tìanlele, di'Pavia di Udine, 6eneral|e 
di Odine cól presidente Seitz anche 
in Rappresentanza dalla consorella di 
Pordenone, col direttore Mauro e col­
lettore Mfissa; Società, Operaia di 
B(iia ĉ ol presidente doti, Michelom, 
consigliera Vitali Giacomo e portabfin-
diera Orsalla; Società Sarti di Udiite 
col preS. liioobelli. 

Quindi le gloriose, vecchie bandiere; 
del 48 di Forni di Sotto, Moti del 
1864, Veterani e Reduci, Reduci San 
Daniele, del forte di Osoppo, quelle 
irredente coperte da un velo nero 

E poi ancora Società e chissà quante 
ne sfuggirono all'occhio ; 

Scuola Tecnica, Ginnaaio-Liceo Jacopo 
Stelllnl, Circolo Liberale Costituzionale, 
Associazione Impiegati Municipali retta 
dal sig. Bortoluzzi Lorenzo ; Corale' 
Mazzuccato, Società di M. S, di Canova; 

ilstituto Filodrammatico Teobaldo Ci-
jconi. Società Agenti, Società Cappellai, 
ISociètà Calzolai, Società 'di M. S. di 
'Trivignano. ' 
1 Unione Velocipedistica Udinese coi 
ipresidente av.y, Tavasani, Sezigne Au-
dax (A. Versa) Tourin» ()lub (D' Ago­
stini), Unione Esercenti, Associazione 
Com'mefciantì e Industriali, Agenti di 
Commercio,' Tiro a Segno di Gamona 
fcol sig A. prof. Da Luigi, portaban­
diera Cargpelutti Giuseppe; Società 
» Forti e Liberi »,; Società di M., S, di 
Maiaiio; Società di M. S. dì Cordovado, 
di San Pietro 'al Natiaono, di Enemonzo, 
di Caneva dn Saoile, di Tricesimo; 'di 
San Vito al Tagliamentoi, di San Gior­
gio di Nogarp, di Gamopa eqc ecc. 

Fiori e cartellini 
L'imponente, 'lunghissimo corteo en­

tra in città al passo. Inutile dire ohe 
tutte le vie sono gremite di una lolla 
enorme di popolo; a tutte le finestre 
sono crocchi di signore signorine che 
sventolano fazzoletti e bandiere tricolori 
• Ad un certo |)ypj» ip V,»%, Pqi?plle 

da una finestra vengono lanciati' mi­
gliaia di foglietti trjcolori che vanno 
a posarsi sugli abiti dei passanti e da 
una finestra dalla casa poco, discosta 
dell'Albergo Roma, alcuno signorine 
gettano eleganti marzolini di don ohe 
gli ufficiali raccolgono a cpusaryano. 
; Giunto all'angolo di Via Zanon, il 

corteo svolta a la percorre procedendo 
per Via Lionello. 

Il corteo è chiuso dai fanciulli e fan­
ciulle delle, scuol^ eleineji|t^ri accopi-
p^gnatt dai rispettivi maestri 

A questo punto notiamo il (signor 
Luigi Pignat che colpisce colla sua 
is|antaoea il corteo che s'av4nza ^ che 
al largo di Poscoile pros6i>t,i un colpo 
d'Occhio stupèndo. 

Le corone ai monumenfi 
Il corteo percorre Mercatovetichib e 

giun!,'e davanti al Monumento di Vitto­
rio Emanuele dove si trov.ino ; Il oav 
iiijf. Heimaiin, ' iJ teiianta cotoniiello 

Oddo l'avv. Bàéchie'fl. il sig Conti Lui­
gi ; !a.u^ls^8t9 sudnafto la iBBWiSi-fteaW 
ed i | » ^ ^ f ; # Còtttl.tcollo«no a i ' W - J 
^i derEf'Salàntuoino dua.iijagni®)e 
ctìr&tó d'alloro a b,acche dorate ordi­
nate dalla Gipnta ed» eseguite .ottima­
mente dal giardiniere capo Antonio, 

•NÓUO sleSi'o ordine, il Corteo pro­
segue per Via dèlia Posta, Via Cavai-

poste ai piedi del monuinento dell'eroe 
altre due corone, identiche a n'uolle 
per Vittorio Emanuele, con nastri por­
tanti le scritto ; « Udine a Giuseppa 
Garibaldi » a * Udine a Giuseppe 
Mazzini ». ' ' ' 

Il óorteo quihdi pob l*iazza XX 
Settembre e Via Cavour, soHa davanti 
al Municipio. 

L'inaugurazidne delle lapidi 
Nella Sala Aiace, tutta contornata 

di pianto verdi, ha luogo l'in mgitra-
«jana delta lapidi-ricordo del Plebiaoita 
21-Si ottobre, e del QongreasQ, della 
dante ch'ebbe luogo nel 1903, , 

Entrano la putorilà, la bandiere, i 
Veterani e'iteduoi, gli titolali dèi Pre­
sidio e r rappresentanti del « Lancieri 
Aosta» 1 Sindsoi della Provincia o la 
rappresentanze sopra menzionate ,'• 

Malgrado il numero 1 lUiitato dei bi 
ghetti d'IilèiWsàd) Ta %»lH'è completa 
mente gremita. , 

Parla il Sindaco-Pesile ' 
Quando tutti hanno preso il loro' 

posto, ^ l e al palchetto destinato all'O-i 
ratof'e ohe primo deve parlare intonioì 
al significato della lapida rjcoi^lante 

'11 Plòbiscitò,''dòti. Cario Lorenzi, il 
.Sindaco comm. Peoile che pronuncia 
il seguente discorso: 

« lo TihgraziO' le Autorità e le Rap-
pvesentanze Civili e Militari, ringrazio 
i Sindaci dei Comuni Friulani, ohe 
hanno cortesemente accolto l'invito, 
di i/enire a festeggiare con noi questo 
giorno, in'CUI Udine solennizza avve­
nimenti fausti a memorandi, degni di 
essere segnati « 'lettera d'oro nella 
Stona ,d?lla nostra città. 

Ringrazio poi in modo speciale i Re­
duci delle Patrio Battaglie, — questi 
venerandi campioni del risorgimento 
questi prodi soldati, ohe hiino combat­
tuto le epiche lotte per la 'redenaiorte 
della patria, — che con la loro pre­
senza onorano, e coippjetano la festa 
odierna,'m tiu! la'nostM città si ritam-
pra nella rievocazióne di sacri, inean-
cellabilii ricordi. 

L'Amimnistraziona Comunale ha cre­
duto doverono di perpetuare, con l'ap­
posizione di due lapidi, —-, iji questa 
sala ohe già racchiuda tante storiche 
m'omorie paesane, — lo date solenni 
dell'unione del Friuli nostro alla TIUO-
va Italia, e quella del Congresso della 
«Società Dante Alighieri, » tenutosi 
nell'anno 1903., , , „ , 

Le scrittatVénnero dettate,' l:on ai-te' 
squisita a,BUggestiva,'"I'una dal Profes 
sora Felw,e ^ O W B ' ' ^ " " » l'altra dal Dott. 
Gualtiero' Valentinis, cui esprimiamo 
sensi di vivissima gratitudine 

Non siiettà a'me illustra'ris l'alto'a'i-
gniflcato di questi marmi ! '— Un gio­
vane .valoroso oratore è stato inoari-
icato dalla ,Società Reduw, di, incorda-
,re quel fatti dell'iSpopoa nazionale, 
che precorsero ed accompagnarono la 
|liberazione del nostro paese ; — fatti 
che l'aoimo nostro rammemora ancora 
fremendo ' ! ' 

Egli dirà alle gpser.iyiQpi-. nuovo, di 
quei tempi 'gloriosi, rìdorderà quale 
fosse lo spirito eroico di. quegli aptì-
BtoI( dell'ideale, fattori dal 'OOBtro.,ri-
sorginiento; di quei (nartin.,dellit lit, 
berta, la cui sola aspìrMione era i^-
crifloarsi per la'patria, 'la cui fede in 
una Italia libera e graUdd'erà'divBnula 
una religione ; egli ricorderà finalmente 
quel lietissimo giorno (n cui |a popo­
lazione nostra, jiiena di sacro ontu-
^lasmO, acclamò con delirio di gioia, 
al suono degli inni patrli, i soldati di 
Italia, ohi) entravano nella nostra U-
dine, con alla testa uni egregio citta­
dino nostro, li colonnello B, Berghinz, 
allora tepeiite, ohe ci felicitiamo di 
Vedere qui presente, ed a cui porgiamo 
un affettuoso, particolare saluto 

A me sia lecito lar voti, ohe la rie­
vocazione di quell'epoca fortunosa, co' ' 
suoi ,i\mn^(rabili, saendci, co' suoi arn 
dori'sublimi, al ĉ iji cicofdR i'aniOiiOi 
riostro sembra quasi ringiovaniro^ipMS?, 
riaccendere di fède, possa' commo'vere 
di rinnovato antusiasino là nostfa gio­
ventù, trionfando su ogni scettioism'o,'" 
su ogni diffldenz» di sèiistessa, meuo-' 
varidola al conseguimento di quei njiQvi 
ideali, che sonOiltefpi'èOoàufàliilm'éiilolJ' 
ì'btSf pte^TOte, ^',Mf>. tepdono ad una 
giustizia superiore,,ad alte e feconde 
armonie sociali. ' ' ' 

Dei Congresso della dante Alighieri 
parlerà, con quella eloquenza > e. con ' 
'quella efflcacia. cli^ gll.iionO' cavatljeri-
Bt,iche, l'illustre Presidente di (^uest* , 
Seziona di Udine, primissima tra le 
consorelle italiane. ' 

•A me, ultimo fra I' soci di questo 
benemerito SodaliWo, sia permessa una 
parola di amuiirazione sincera per 
l'aiterd santa elio t'Sifp prosegue, coi 

pcoiuuovero il ori 
e ttiopìit«--détìi. •• 

'teaSò iÀt«llatiiiale 
-o". , aatj'cliè trovansi 

,' luni;l,ilallà, patria, aollildill'uaiéiU fra loro 
l'delia''linguai dellnr, mUnn 'nazionale, 

13 stato detto ohe all'iiifuori dai con­
tini della nostra patria,' vi' 6 un'altra 
grande Italia, formati^ djilla nostra c-
-igEazione>'xhei'9l «parge par tutto il 

ondo 
ohe|»| 4pà i ' ^ per 

ìect)'f|)Vi el iaro no ''^Ml'aiifili lecofii'Si enuero non meno 
di 720.0JO emigranti, di cui 447.000 
rivolti ai paesi transoceanici. 

Purtroppo, buon numero dei figli 
d'H»Ua,((|i% vanno a popolare il mondo 
so'w%nèar*®iairabeti L'opera di ri-
novazione,p.,H)rifltegiOjà| stata nell'Ita­
lia nost ra 'a toWleni»!* si considera 
che gli analfabeti rapprasentfUio ,tutt'ora 
il 51 per 0|0' della' ttojioiazione Ita-

„(iaua,,,^d .il 75 'par OiO nelle meno for-
tUna'te' Priivincib del Meridionale I 

Immenaauiante benemerita è ,idun-
que la Società Dante Aligliieri, che 
promuove, sor r^ge le ssjuola Italiane 
all'estero, integrando l'^zionp del Oo-
veriio; ohe isutulsce asili e diffonde 
libri fra gli 'emigranti, ' dontnbuondo 
alla loro istruzione, alla loro eleva­
zione morala, alla loro salute, i 

Oh SI ! è ben d « « a di plausp. l'o-
p,era di (guasta istituzione, quando ad 
eàjltip'io'nell'Argentina riesce a prepa­
rare il terreuDO ad una più vigorosa 
opera dei nostri oonna^iimalt, maute-
nendo gli animi avvinti nel coo^une 
pensiero della patria lontana, iniquelK 
grande repubblica, legata a noi da 
interassi politifci, irttellóttuali e com­
merciali ; ~ 'quando negli Stati Uniti, 
pur senza lostncpiare ' la ftisiunj 'dal-
l'Biuigralo colla popolazione indigena, 
.ossa cerca d̂  manl^pero Vivi fra i 
nostri connazionali la lingula Italiana, 
il ricordo e l'affetto vers'/ la madre 
patria ;• — o quando nel -Brasile set­
tentrionale, SI sforza idi tenero accesa 
.lai fiaccola dell'italianità, contrappo­
nendosi all'iufluonza dei Gesuiti, che 
vorrebbero impedire ai nostri cpnna-
ziOiiali d'issare la bandiera tricolore 
nelle rieorranze delle festtì dell,! pa­
tria ; — 0 di battezzare i loro figli 
coi nomi dei nosti eeo; I . , 

E Jfctì i vBù^iil'opewi SiùSirquan lo 
tenda a sorreggere l'azione di colorp, 
che difendono ti •tpenaiaro i.latiao i'n«i 
TrenSfSSi Wlfe Vpn^zia Giulia, nella 
Dalmazia, que'ste nobili terre divise 
dalla patria Italiana da mal tracciato 
confine. • ' ' 

K' .un. doloroso fenomeno .quello a 
cui noi,assistiamo, di vedere lungo la 
costa ' Adriatica la lingua italiana, 
la ^aaìé ilno a pcfeo fa andàVa 
oontinuarfiente estendendosi; ret'rooe-
dere, soft'ocata da una parte, dalla bu­
fera Pangermanista,, dall' altfa dalla 

! comprimente influenza dello Slavismo, 
contro CUI riescono ben soarsamepte 
efRcaol i generosi il-dimenti, i nobili 
saorifloi degli italiani di quella plaga, 
che eroicamente difendono la loro liii-

igua, la loro progredita civilUi , 
E sopra tutto beijedetta sia, l'opeya 

sua, quando ' viene in aiuto, nall' Eu­
ropa centrale e' speiiialtoonte nella 
Svizzera, ai moSlri jidsfeif} .operai, che 
la miseria,, e, la mancafjza ,di lavoro 
cacciano lontani dalla patria, che mal 
•visti, perchè • ignoranti e poveri, per'-' 
'che disposti a'dare li; loro opera a busso 
'preazo, vivono lungi dalla famiglia, 
senza scuola, senza libri,, senza gior--
naii!,... e si studia di organizzarli, di 
istruirli, di elevarne il livello morale. 

E non si-'dica che il 'difendete la 
Jingua, ohe è l'anima e il ptluslaro di 
un popolo, 1̂ opponga alle alte idea-1 
lità generose di una ,patria universale; 
perchè le nobili aspirazioni, di fratel; 
lanzjì umana, che lormano osg' l't 
preoccupazione di tan'ti 'geiiei'osl pen­
satori, e che mirano a rendere più 
efficace l'attività rinnovatr'ica all'interno 
ad .all'estero, nqn potranno mai essare 
frustrate da un' opera di elevazione 
intellettuale e morale. 

B' sotto l'ausjiiciò di' (Queste aipira-
Zioni'di fratellanza e di'progresso, ohe 
io porgo d pi(\ affettuoso saluto a'tutti J 
quanti sono qui convenuti,, ad onorare 
la geniale festa patriottica oi^ierpa.. 

Fragorosi applausi accolgono la fine 
delle parole del comm. Peoile che fu 
ascoltat(^>ooà vivavatfatìiiiona delle mi 
tonta e dal pubblico. , 

ÌX. 
Dopo brevi parole dal 'cav. mg. Hel-

lùann che presenta l'oratore dott. Carlo 
Lof(jflzi dipendo ebo. studiatamente la 
Sociot,à dei Reduci, —,di noi che già 
sfamo vecchi — volle che un giovane * 
parlasse, il dott Lorenzi ripetiamo, 
pronuncia un notevole discorso denso 
di concetti.ed\ispirato a ivivo (amor di '. 

|La chi|isa,a applaudita vivaia^nte, , 
,iq9ritfé'la la'pide viene s'coperta 
• (Il testo, délla"lap!d6' è nolo ai let-
tori'iperoh^i lo abbiamo piibblioato nei ' 
giorni scorsi, i i i . , 

.Parla qmndi,l'8vv,,Cavio,' L. Schiavi 
presidente della Sezione Udinese della 

'«Dante» ohe si diffonde con calore,' 
' od efficacia 'a 'ìllusttare' la'"tenta miB-
BiDiie di questa nobile istituzione 

haimulM, «ha; ossa, sia poco aovva- i. 
1 unta in cqnfrontp delle ,alli'« na?)pni 

le qdali piìr la diffusione della loro 
I lingna'ispandono sommo ingenti 
I Chiude affermando che primo' dovere 

é quello di amare la Patria: non ama 

l'uinaiiitàl 
^plausi fi 

L'i 

Finit.i 
corteo 

Juaiitì 
' lóro pO!to 
COSI Impp, 

'In qui's 
stollo, chi 
,»tor,ja l''ri| 
nova re .i 
Btatuonta 
cortesi H[j 

L'avv 

n 
la Patria! (ap-

\m (lei Uello 
SiDàco 

in ,Muficipio il 
l a ' M ' t t e l Ca­

stello iieSu'inaugurazione 
del magli completamento 
restanraliMia la generale 
àmmiraiil 

nilorifà stono al 
bomenlco 'Pécile 

-già VI 90«,iiti3rte; doti 
WàlOfo, ? 
vento doli 

A IH') il 
dal'.) con 
hanno coli 
stra UJuii 
coglie t,iii§ii!iOtii, che ri-

l^noucliè. 
Francesi, 
(liamo indi 
trattato 
proprietl 
udibito ad 
,iDopo 

Branda fx 

luesln noèlro Oa-
dieci seooli di 

Upiaccio dj rin­
filila città, giu-
'cogllore qui, i 
,e\ o.riranu 
,irdiui, • di cui 

di 
g'pialiìl mi­

nuta 
llit) di ricor-
coloro, i q'tnli 

Bonara afta ho-
klhdio, che ràu-

specchia i aentimenU^' lo 
" riMi/e lolo FrinlailD. 
11 vpliis cui origini an­

tichissime iconquelis della 
città, pili ggittto 0 rico­
struito, ili lOlo del marzo 
1511 odili già attualo, ri-
livaniio i lei Parlamento 

dolla P.itp stenent! Veneti, 
|;rma prima dai 
jistrinci, lo ve-
iturpato 8 .tijiftl-
mn, ìlìveuiiio 
ilinuà ad esaore 

M Friuji filja 
l,a a\lik ad i ­

rava giuit questo monu-
'manto, .ni io, le -VIAIÌSSM 
ru-3tituilo. Il si l'ecaro m-
terpreti di nento, e sì può 
dirji che 1 «ioni Che r;^-
Saro V Xiì «inunO da un 
quarto di i Jt.i parte, con 
inirabile ( aitinultà 'e 'di 
concordia 
lutar,'» 10 
poraroilo 1| 
tonto dosi' 

A titolo 
noiBI ihjl «lo, Ruppi, A^ 
Cinte .UiioB, e più spacial-

"ino di Pram 
([uarant'anni ,a 

njento del 
perù, — I 
questa pif§l ogni ,b«onft 
iniziativa c| 
molti .litri 
cuore la 'ij 

Un pn 
durante 
Cile, q)iauJ| 
li i/assìlggU 
Piazza V ' 
e la demolì 
Ibl'tificazioiB 

Ma pasi| 
prima din 
cadere il 

fronte ad un 
ladino, SI add-
Ijiungere l' m-

0 oitaro qui'i 

tacere 'di 
lutti presero ja 

buco ,ài eblj'i 
|iono G L, P()l 

1 potè ottoncrè 
U cOItó,''d3ll* 
0 Umborto 1/ 

jia parte delle 
. 1 ( ' 

anni ancora, 
SI deoidaaso.« 
lltà; — a que­

sta cessionAim già citati, 
si collegi 
del nostro 
dalla pati lai 
per,la felijjj 
paoae nel Ji'ino, -p foglio 
dire del Coi 
quale il no'| 
con affetto 

E so'abi?ó'"l'aV^,,lliu-
'--"»tónlira''la."^da. sepìla t»,irai 

pafOlk altó, 
illqitraro iftrna, gli è 
gValo, rìconlrla elflcace e 
véramente i|ita da Itti, at-

nalla rostitu-

di 15 cittadl 
(presieduta 
diare corno 
tarlo agli u| 
destinare 

Restaurali 
Clone, cade! 
lavori. 

L'Ammnui 

illustre figlio 
[mai dimaptico 

Italia plaudfl 
ipmta a prò del 

f Stringhifr, al 
rivplge'oggi 

ugge! ,iva per' 

lora Djpiital 
ziono del Calaltà, 

•Vvvenutal per parte del­
l'Autorità ilmmediato pen­
siero, del clìiare opere di 
restauro, noi» (3omini9Bione 

ita competenza» 
[)), — per stu-
lilleio ed adat-
ui lo 81 .voleva 

b ed il eoriii-
lunaii sosta, nei' 

ittuàle, avendo 
potuto conallnche lo condi­
zioni Btatichfiiiri maestri e 
li certo volfsai più gravi 

di quanto m 
od anzi m «te addmftui'ji^ 
allarmanti. toortuno e do­
veroso di siipere di riatto. 

m quelle con-
'dete, A queste 
alche dettaglio,' 
hzione che" 01 

ridon'oscen/,a 

(»si da ridiif 
dizioni m cif 
opere si aecej 
m una modi 
permettere iii§ 

Una paro» - - ,-
va rivolta awsion î dei la. 
che, colle sa 

ci giuvaroiio 
sigli, al chia] 

numenti,, cb 
trattative col 

restiiuro del 
potesse comi] 
traccio delle 
aggiuntesi;'' 
ohe «on la»'' 

fosse ritenuto. 

Hoci'sioni, trac­
ciò la direltijiirsiiipel riatto, 
od agli to'iilti Raimondo 
D'Aronco e flComenoini, ohe 

mióravóli con-
Ongaro, Di­

rettore dell'llonale dei mo-
01 facditó le 

m.iii inoltre ci 
diede prezio#eiiti, perchè il 

Ulo mono mento 
distuuggere le 
H storicamente 
tot; Del Poppo, 
ìa e con tanto 
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dislnleresae si assunse ti compito de­
licato (lolla dlròzitìno artistica del la­
vori, al nostro lllllcio Tocnioo, a ape-
oialmoiitti all'applicato alg. Moro, al­
l'impresa Tonini, agli artisti Milano-
pillo e Ciorgacini. agli altri artisti e 
collal)Orato."i, ed a tutti gli operai, che 
con buon volere ammirevole contribui-

,. reno,,al, non fai'ile rf̂ stauro. •;; j , 
•.'>|ffiàrrói8nte si abbia janressipni di 
' -fleènoscenza ts8«iliUlSh aiStlfiuIffiiif,' èhè" 
idi froala a questo civi;» mtel'.ease, di-

; inenti#ido:le aìverèanfJpC'Ufeh'l, «ìi-
pogfe'iMemto .roj^ra MellS?Aii»tninl-

l straztótìl cdml(ftili."-| ' , '%, i>| ft 
* 11 M p i t ^ - tfpstftì oSftani^|95 n|(i 
l può dirsi esSurìtO) che anzi rimangono 
' ancora datura 'aìcuBi! lavori-ai-'robd-
stamento e di riatto' spedo' nei locali 
a nord pò fcerttì perù'die'la parte più 
iliflloile'e costosa è Ultimata'. 

L'Arnminìstt'azioiie comunale condda 
che ravsr destinato, n̂iona -parte del-
l'odiftbw-'àU' Sicf-oglioro' ir'nostftì patri­
monio artistico, il- museo lapidario, la > 
galleria Marangoni, lo 'stampe, i qua­
dri e gli. arcmyi, riservando ûn» sala 
anche al'Mlrs» Patriòttico^ che' og-gi 

fs'inaugura, ,illustratp dalla parola,di 
'un egregio'd^'ffillàiltè''oratóre, cónsa-
Sr^do cosi all'arto ed alla storia il 

' ' nwo diletto Castello, possa riuscire 
gtaoìto ai nostri concittadini, e corri» 
spendere al compimento di un loro 

inciso sulla lapide cbo ci hta dinanzi, 
r Possii'il Boatro.bel Oastellpj àa, cui 

'.Io Sjiuai'do.'si lapìiije ai ipiù lontani 
') Orizzonti, Hdonaio'alla cittàj'iuantanero 
>'.viva..il stìatimento-di quanti hanno a-
ftìuore le belleaze dal pii5e3e,.o9ptribuendo 
4d elevare ed iii^entdiro il "generoso 
nostro popolo, od a sospingerlo sempre 
più sulla via luminosa di ogni pro­
gresso, uui ardontooiento aspira l'u-

•', maniti libera e civile 
.* tX)n quest'augurio cedo la jiarola 
.«U'egregio avv. Giuseppe Girardìni 

ijj| Quando il comm. Peoile termina il 
* i o discorso, scoppia un fragoroso 
./«uplauso; Moltissimi stringono la mano 
•!,ì̂ l Sindaco, primo fra tutti il Prefetto 
jSomm. Orso. 

I l i discorso delfoD. Girardioi 
•., Quando l'on flvv. Giuseppa Girar-
i^ni sale al tavolo destinatogli, si fa 
'àèl gran salone un religioso silenzio 
0,1 Egli cos'i parla;, , ,. , . s 

Friuli, lìappmsenlanli tulli delle pub-
pliche, aUitoi'ità, citladincL 

L'animo voslro, salendo Voi questo 
colle, guardando intorno e pensando 
la''stona che questi luoghi richiamano, 
31' è aperto ad un saluto ohe dal pa«-
stìo si rivolge all'avvenire, 

.ila tanti ricordi. Che sì perdono nelle 
remote lontananze oltre la storia coms 
il guardo vostro si perdo noU'orizzoiitaj 
sorgono lo piii profonde interrogazioni 
allo spirito d'ogni uomo e la interro­
gazioni più potenti allo spirito di,un 
pòpolo, 

La patria del Friuli come la patria 
di Vau 6 di Provenza, è scomparsa; 
queste unità etniche, 'dìie circoscrive­
vano in .bfeva spazio ganti, che ave­
vano comuni tradizioni ed aspirazioni, 
bisogni e fortune, -Tianno dato luogo a' 
sentimenti più grandi di patria e di 
umanità; mn la toro memoria non è 
pWcià'a n6r meno cara e men sacro 
il retaggio delle antiche virtù 

Questo. colle, cosi tenue eminenza 
rispetti!! ' alle cima'"delle Alpi che ci 
stanno intorno* piJr.-sOvl-ano in mezzo 
alla attprniautje pianura, fu prnn^-
monte occupato dallo stato; poiphò si 
porgeva ad essere strurao'nto di difesa 
e di guerra , 

Su Fiesole e Firenze e tante altre 
cittèi.d'4Wift,d9ri)fftnP-da Roma at̂  
traverso miti e leggende, questo colle, 
qijest̂  terra, è per avviso 'della critica 
stdrica phe si ricongiunge alla gloria 
dijRomti. - ^ . 

'p fosso quivi,una ,delle vedetta di­
sile neìla viaj'U'Aquileia, pgr dilfen-
de|la' dagli assalti dèi barbari,' — o 
fô po anche daj Carnii, gente (lera ohe 
nojl SI. sottomise alla forza di Roma 

, fliviche non vide incenerite tutte le 
su8ciftà-o fosse questo collo occupato 
pliX tardi ; 4a troppe vestigia ormai 
sappiamo che qui prima soggiornar 
roiip milizie romane. 

t,a tradizione fantastica attribuen­
done la prejaiione alla spldatescbe di 
un.barbaro che lasciò il suo nomo im-
mq'rtale hi di quìi delle Alpi nelle tra­
dizioni di terrore e lungi af di là. nelle 

'' ca&oni |di' gloria, gli assegnò pure 
origini guerresche. 

yerto 9u questo eolle Sorsa prima 
uni torre di guerra, si elevò più tardi 
un», chio^ ; qui ' lo sti-idore dei falchi 
chà' rascogUevano U volo, dalla sotto-

. 1 stante pianura, da qui tra umdo gente 
primo sali il canto dei treni profetici 
e de(.s»laiM)avJdioi,l ' :. , •'", 

E''-*ar'*i3S>ttb''di Acuitela, qUa,stà 
piccola ,t«n;a\vjsse'aspettando i suoi 
destinill_/ \ ' i 

' E fu oerfco.,il«-qui guardando lag­
giù al piano ove sorgeva ^uileia ad 
ora si atendono paludi' e "crescono 
biadi sugli immeinoci'̂ olchi, che Pom^ 

; pomo Aiualteo dipinse su queste pareti 
l 'oroic^jUi^'jp «iptro, i suoi primi 

. assetliàirti," luiigo le venti e più mi­
ti glia romane del suo circuito, oppose 

la metropoli dell'Alpi e dello laguno,.-
quando i suoi Agli la vita, e l'eroiche 
sue donne fin la bellezza della chioma 
sacrillcarono, per dilendere il nomo 
di Roma e la volontà del Senato' E 
narrarono quindi che combat(e\'a con 
loro il nume Bolleno, perchè in mezzo 
a queste Alpi e a queste Lagune abba 
rioetU) il nome romano,- ma jilòn !'u-

/pnqmgate.jle |el|iohe deità;- àiltìche 

Èsse avevano ai^i-swmota coiisue-
4u^}néCod i miti (B '̂Gfècia e di Boma, 
che nella favola'«pcSIlflS; gStinsero qui 

:.aswii prima dsfl'impé|o 3elle , armi 
.«HUane, fin con' le vtìe 'degli Argo­
nauti nello lagunij,, ijn con il cavallo 
di PólluÈo tó116'ip.&iiae del sacro'ri­
mavo. Avevano Vopsuetudine con esse 
al tsmjid 'ancora in cui scendendo 
anticamente dai monti e venendo dai 
mari i popoli più Ilari,e i, popoli più 
intraprijndenti (i ii'i.vili,i xbnquistarono 
ó popolarono l'una o l'altra parte 
della bella penisola, costituendo quella 
-varietà di popoli che poi 111 unificata 
dalla'pote.ni;a e-dalla' nuova civiltà di 
Roma. 
. Cad,uto_il baluardo d'Aquileia, pro­
strato l'impero romano, attraverso 
lunghi secoli, greci, saraceni, popoli 
pel nord, dell'Oriente, in questo di.sfa-
oimento, con un continuo sopravve­
nire nel silenzio della storia, tra le 
rovine di .una . .civiltà, .ravvivarono 
l'^fttl(!a,vàfltoitalicà.>.' * ' ' '•• 

Ondo le tirannie o le c08titiì«ilÈ)UÌ 
di $iciiia, fa fe^alità # fu^ha oidi 

'Napoli„ia disordinata violenza Ijafo-
lialé sotto 11 dominio dèi papi patènti 
-fuori-e detioli in calsi, i comaiii Sella 
iqedia Italia, ch« conservavano l'elSgie 
dalla vita romana, le sottili a gemo 
costituzipni. di FttenzB e" delle H^re 
città di Toscana, le costituzioni''|lei 
comuni delle città lombarde dâ 'Cui 
era tolto qua i ogni ricordo di ra|àa-
nità ; i principati del Piemonte, libertà 
guelfe, castella ghibelline, coalumàtfze 
e statuti delle città, jm.arjnaro ; Viile-
zia lielle s'iie lagune eiJ il Patriarcato 
d'Aquileî i, ,. , . V: 

Nel disordine della natura, nelKls-
senza e nell'abbandono.̂  delle cure della 
mano dell'uo'tntf, ci'escond'gli arbusti, 
s'inalzano i boschi in cui si elevano e 
torreggiano quindi piante superbe o,f(>-
buste. Corcate allora quale ventO'À 
abbia recato il seme, ~M 

Cosi noi, nel disordine dei tempi 0-
scuri troviamo preparati' i Coma(|, 
cresciuti i principati, l'ormate le f̂ -
't"rie e l'indagine storica, al. suo sonrjs-
^ p - ' i i ; ttWSI^„ éstìiHitf.' • -j,' • " t 

Tir"^ues'ta nuova varietà destinata a 
fondare una nuova unità italica, la 
Patria dal Friuli porta in sé un isti­
tuto singolare e glorioso ; il Patriar­
cato con il suo Parlamento. 

Il Patriarcato, ancora fiorente tra­
sportò qui la sua sede : qui convenne 
assai spesso il Parlamento che dt»i-
deva le guerre e le paci, che impo­
neva lo taglie di.Tancie e di l'anti ai 
feudatari, ai ConAiui'ed era il deposi­
tano delle franchigie pubbliche. 

Ma per quali cause e com'è questo 
' istituto parlamentare siasi 'formato, è 
ben diftloile riconoscere. Però nel se­
colo X e X.1 appare già abbozzalo. 
Quando il Friuli, che pur vanta diligenti 

ricercatori e parziali illustrazioni della 
sua stona, avrà uno storico elle ap­
profondisca l'indagine e là raccolga in 
una sintesi d'arte e di scienza degna 
del grandioso soggetto, il irà egli quale 
rapporto abbiano le libere costumanze 
germaniche narrate da Tacito, i con­
sigli dei Longobardi conservati dai 
Franchi, col parlamento della Patria, 
Dirà quale somiglianza questo abbia 
col parlamento dév Normanni in Si­
cilia e se la parentela dei sassoni e 
dai longobardi, uscito i'un popolo e 
l'altro dalla Scandinavia, tragga un 
rapporto di somiglianza tra le adu­
nanze che la gente Sassone conservò 
in Inghilterra ed il parlamento friu. 
lano; certo anche qui era temperato' 
il potere'del•principe ohe giuraiia di 
rispettare le pubbliche franchigie di­
nanzi ai nobili ed ai rappresentanti le 
comunità. • , • ' 

In Inghilterra ida quel germe si svolse 
una pianta che crebbe a grande altezza ; 
qui s'incontrò m un altro genio ed in 
un'altra fortuna 

M.̂  pure il Patriarcato col suo par­
lamento ebbe giorni di grandezza e 
splendore. 

Aquileia, Grado, O)rmons, Civiijale, 
Udine, Zuglio, Tolinezzo, i castelli dello 
pendici delle Alpi e delle prealpi, Pilo, 
Trieste, l'Istria, Pota, la Dalmazia, 
Trento, Pordenone imperiale. Concor­
dia, Sacile porta del Friuli, il Cadore, 
i monasteri di Verona, il vescovado di 
Como ; tutta la provincia, tutta questa 
te>ra italica, e più lungi i dominii di 
Stiria, Oarniola, Cai-inkia, sono igniti 
alla storia del Patriarcato ohe va, dalle 
prime origini dell'assedio di S. Marco, 
allo spleridore del Principato. 

Dalle origini, quando, nell'abbatti­
mento di ogni potere civile, si racco­
glievano le popolaijloni intorno all'au. 
tonti della chiesa e ad ora ad ora gli 
arcivescovi sussessori nella soije d'Eri 
macera, dinanzi alle invasiopi dei bar̂  
bari ftiggivano d'Aquilaia a Grado con 
il tesoro (Iella Ohies», traendosi dietro 
donne, vecchi e fanciulli, per ritornare 
poi in Aquileia, rievocare il popolo, e 
davanti a nuove inv.isioiii riparare an­
cor» a Grado, a CormOns, a Dividale, 

E quando la Chiesa di S. Marco, 
ribellatasi al concilio ili Costantinopoli 

ed aesuiM» la dignità del Patriarcato, 
duniiido con ì suoi sinodi e vescovi 
un sccolj e mazzo di lotta contro la 
chiosa di Roma, i Patriarchi eretici 
pure furono costretti a ricovrarsi qua 
e là dinanzi agli osterminii b.'irbir.ci. 

Queste incessanti mvazioni recavano 
speisj nuovi strali di popoli, o nuovi 
signori, e di contro all' irruenza degli 
ungari e di altri barbari, le comunità 
si munivano di mura e di torri, si mu­
nivano le castella dei nobili, nido al­
l'insediarsi della feudalità. 

E quando risorto l'impero d'occi­
dente, quelle invasioni ebbero posa, i 
Carolingi dotarono il Patriarca di un 
principato ohe più tardi dagli impe­
ratori tedeschi con elargizioni continuo, 
venne accresciuto; nel 0.33 Ottona con­
fermò al Patriarca anche il possesso 
di questo Castello, e mentre il Patriar­
cato lottava contro alla crescente Ve­
nezia, gì' imperatori lo rendevano forte 
con donazioni di terre o di immunità, 
costituendo qui contro i Guelfi, alle 
porte d'Italia, un principato Qhibel-
liiio, tramite alle armi ed alla potenza 
imperiale. 

Ma gì' imperatori fraiichi e tedeschi, 
lasciarono pure qui nuovi conti e ba­
roni ed il principato si'trovò ad avere 
in casa alcune comunità che entro le 
proprie mura od entro breve recinto 
poveramente vivevano, governandosi 
con costumanze libere e popolari; ed 
una fitta feudalità irrequieta a guer­
riera che travagliò il Patriarcato Ano 
agli estremi suoi giorni ed impedi che 
dal germe dello libere Comunità si 
svolgesse anche tra noi la Civiltà del 
comune italico. 

Dal concorso di si alta cagioni nac­
que il Patriarcato eresiarca, crebbe 
Ghibellino od emersero insieme il prin­
cipato, la feudalità e le comunità. 

Ma troppo è grande la storia dal 
Friuli che volge il suo corso, e nell'età 
si accentra intorno a questo Castèllo. 

Le acque che dal seno del Peralba 
e del Canino, dall'un versante scorrono 
all'Adriatico e dall'altro per la Draya 
e li Danubio giungono al mar Neri), 
segnano appena l'ongine e la traoqift 
di molti avvenimenti che qui si com» 
pirone. 

E questa stona col Patriarcato con­
tinua segnando un'alterna vicenda di 
guerre e successi, e splendori e sven­
ture 

I Patriarchi che erano spesso legati 
dei Pontefici, che sedevano alla loro 
destra nei Concili, che alle mense pon-
tiftcìo erano per debito di vassallaggio 
serviti dal Re di Boemia e dal Duca 
d'Austria e di Oàrintia' che facevano 
loro da^-copgiori e da scalchi e che 
più Ìp^%)'|ficora 'e più'èfftcacemente 
seguivano (S'imperatoci nella imprese 
di guerra e no aiutavano la politica, 
èrano 'costretti 'qui iìella Patria e gsi;--
care l'appoggio delle Comuoilà pèrso-' 
stenersi contro la prepotenza feud'afe. 

E,perciò le favorivano, a più favo­
rivano Udine, ohe confondeva le sue 
s'erti .con quelle dei Savorgnan, suoi 
primi gdstaidi e capitani, e che posta 
1» mezzo alle «vie chê  dai monti scen­
dono , al piano.fera "andata qui sotto 
crescendo. Crebbe poi maggiormente, 
quando abbandqiiÈ t̂a l'emula Gividale, 
i Patriarchi trà'sportarono qui gli splen­
dori della Corte ofte'aveva dato ricetto 
ed ospitalità ad imperatori ed a re. 

E qui la Corta _iji poi, alternamente 
affievolitosi Io zelò ghibellino, in ispeoie 
con 1, Defila,, Torre, valuti con' i loro 
I^ombardi' andò assuirièndo impronta 
italiana. | J, j > -

Quindi il Patriarcato a poco 
a' poco, malgrado la sua grandezza 
superato da' Venezia, travagliato dalle 
intestine discordie .̂andaya perilenflo di, 
dominio e di forza". • ' " ' ' 

Mentre pjró, qtiasjù 'daclinuva l'ef­
fettiva potestà, qui sotto nella cre,sciuta 
città vivevano gli ordini liberi rap­
presentati dall'Arengo, dal Consiglio, 
che assunsero la direzione di guerra 
e strinsero leghe e trattati 

Ohe se' il Oo'mùae'""causa ' la^ feuda­
lità rion'*óV b̂,baj;..ehbeìs;p9r4 cara quei 
cittadini aSpra ogni cosa l'indipendenza 
del'proprio naese.̂ .-, ^ 

E valga- il 'ritediMo di Riociardo da 
Carolilo. 

Avuta per tradimento una porta 
della città, vi penetrò, ma a lui non 
valse il favore dplU sorpresa nel ûo 
assalto. 

II furore del popolo, ohe non voleva 
un signore, irruppe da ogni parte ; 
le donne difendevano le libertà citta­
dina al pan degli uomini. "̂  

E mal s'impegnaro'no"''i'cavallieri 
di Ricciardo ed .égli stesso ,uel|'augu-' 
sta furia di quella battaglia 

[i .Patriarcato cui non èra bastato a 
a riordinare narùm'e'no là 'virtù di Bar-
.trandoi era venuto sempre decadendo, 
impotente, pr̂ iinjin;.qi .franare :la vÌQ-

. len^a dei nobili e la rivalità dei co-
"">%,i.ì-,;'*'•''i'Vf'i't'.-i}.'.-'. v '- . , , 

E già il tempo va preparando il le­
gato di nuove pagine alla stona del 
Castello cha,aij§sto,gÌ9rno rievoca. 

.. Già'atam,ip9fe'''Porgere qui'.sul no­
stro Castello il vessillo di S Marco 
. Nello leghe con Padova e Genova, 
ilelle guerre e negli accordi con Tre­
viso' e Venezia, il Friuli aveva di ora 
in ora cessato di essere quasi una 
pendice degli stati imperiali. 

Venezia ed il Friuli esercitavano 
tra loro una- reciproca, attrazione. 

Venezia agognava • contro gli impe­
ratori il possesso di questa porta d'I­
talia e s'intrometteva ad ogni occa­

siona nella cose nostra. Il Friuli si 
sentiva attratto dalla gloria della Re­
pubblica e dal bisogno di un governo 
forte e sapiente e, giunta la maturità 
degli eventi, si arrese di terra in 
terra. 

Udine sostenna la propria indipm-
djnza, quindi cedette ; cosi il Friuli 
fu aggregato al più grande stato I-
taliano. 

E poco appressi) qui nella sedè dei 
Patriarcati, soggiornarono i luogote­
nenti dalla repubblica 

Quassù si riunì ancora il parlamento 
e di sotto BI adunò ancora l'Arengo 
ed il Consiglio; la' Repubblica Veheta 
conservò i nostri liberi ordinamenti 
macon il proposito di esautorarli e di 
sostitursi, neil effsttivo potére. Però Vs-
nezia non esercitò par lungo lampo 
nò un pieno effettivo potere, nè ĵfer 
lungo tempo giunse a riordittare il 
paese; nò a domare la baldanza della 
nobiltà; pura se dopo il terremoto 
del 1318 si dovette qui rialzare una 
costruzione di guerra, dopo quello 
del 1511, nel 1517 si ponevano le fon­
damenta a questo edificio destinato a 
usi pacifici e civili e s'innalzarono qui 
e di sotto monumenti in cui l'arte del 
rinascimento poneva anche tra' noi il 
suggello dell'italianità. 

Tanto però era poco domata la no­
biltà, che quasi un secolo dopo, nelle 
guerre che Venezia sostenne contro 
Massimiliano imperatore, essa in mo­
menti che parvero decisivi parteggiò 
in gran parte per l'impero. 

Mentre il popolo parteggiava per la 
repubblica di S. Marco, Girolamo Sa­
vorgnan, in difesa di S.' Marco, com­
piva àulla rocca di Osoppo prodigi 
di valore destinati a rinnovarsi tre 
secoli dopo. 

Savorgnano coi suoi ó con 1' .Avìàno, 
ricacciavano gl'imperiali « con questi 
atti di friulana virtù, può dirai che si 
chiuda la storia tutta peculiare 

Quindi venne la pace, triste pace 
per cui passarono all'Austria Aquileja, 
Gorizia, Trieste, dove l'amore di pa­
tria CI attrae ed il diritto nazionale 
ci chiama. 

Quindi tolta ogni prosfiettiva di mu­
tevole fortuna, il Friuli, fu una pro­
vincia e visse con Venezia di cui già 
declinavano lo sorti. Con .essa divisa 
le ansie delle invasioni turchesehe, di 
cui è anche su queste mura' tracciato 
il rloo do, con èssa partecipò alle 
nuovo sue vittorie, ai sacrifici per la 
guerra di Candia, al dolore degli ul­
timi insuccessi. , . , 

I; Il Governo.vèneto assorbì ogni ?•>-
tere effettivo éJ il FriuU con ossoe.'ihì 
paqe se non prosperità finché la scarsa 
vitalità dell», metropoli non sospinse 
più ohe utt languido palpito di vita 
alla periferia, e nella debolezza del 

I Goverflo, nella mancanza delle armi, 
nell'.abbftudonò,delle fortezze, si mani­
festò quell'estrema decadenza che è 
foriera d'ordini nuovi. 

Da quasi) Olstjilo luel primo raag 
gio 1797 partiva Alvise Moconigo l'ul­
timo luogotenente della caduta Repub­
blica. 

E la sede dei Patriarchi e dei luo­
gotenenti lU nuovamente occupata dai 
soldati di Frauda 

Ed 1 maestri che qui .entro e d'in­
torno adoperarono • il magistero del­
l'aria, perdonarono a quelle truppe 
l'oltraggio mihtare, perchè quello era 
l'esercito precursore della nostra li-

. beraaione ,. • • , -
I popoli gloridcarono anche qui Na­

poleóne'il" conquistatore, ma-con lui' 
giungeva la rivoluzione, e inconsape­
volmente 1 reduci dei bivacchi del Reno 
e dai Piranei, rappresentavano l'anima 
a la njlaaione di qu^jl'esercito, . ' ' '. 

Gli àifvaiiimenti che si compiono alla 
luca della civiltà appaiono tosto alla 
posterità guidati da una, logicai ineso­
rabile, per quanto inavvertita dai con-
teinporanei ed''attori di quegli stessi 
fatti. . , • •; 

Dopo i commovimenti dell,\ rivolu-
nione e delle guerre napoleoniche, l'Au-

'st'ria e la reazione compressero il ftiooo 
che sorgeva dalla rivoluzione, e ere 
dendo di spegnerlo' lo costrinsero a 
dilatarsi negli stratî  inferip'ri, per di­
vampare quindi più'patente. -

' E quando nel 1848 il gallo di Fran­
cia cantò, preparato dal pensiero e 
dall'azione degli scrittori-.e dei martiri, 
l'incendiò divampò finche m Italia 

Ma fu breve il soitriso delle nosti-e 
speranze; l'Austria ritornò, occupò que­
sto castello e gli udinesi ed i, friulani 
usi a cercare con l'occhio questo colle,' 
quando l'Austria consumfiya qui ie sue 
ultime infamie, volsero all'essa sospiri 
d'angoscia " e fremitî  'd'ira e di spa­
ranza Quei ricordi ci rendono questo 
luogo più caro e saofo, ' ' ' 

La rivoluzione di Manzini e Gari­
baldi -che aveva, ,CQ,nquistato il cuore 
dei pòpoli'ed il concorso della gene­
rosa e,feliqe ambizione di principi dopo 
quelle' "vicende che ogni italiano ha 
scolpito nel cuore, la rivoluzione giunse 
qui con la bandiera d'ItJtlia. 

Ebbene in questo-giotìlo, ariniver. 
sarò del compimento di tanta aspira­
zione, si sollenizza la riapertura di 
questo edifìoio che lo stato afBda al­
l'amore dei cittadini ed 1 mutati tempi 
consacrano ancora ad usi civili e pa­
cifici 

Si Canori ! 
Da questo cŝ steilo appiiono piani, 

valli, colli, catene d'alpi e giogai che 
s'intersecano e si sovrappongono, e sem­
brano attestare gigantesche coavulsioni 

della natura, commovimenti soprasi in 
un'ora dall'immobilità, e rimasti quasi 
per essere teatro di commovimenti di 
popoli. 

Il poeta che trovò tra i gioghi e lo cor­
renti dell'Umbria verdo.l'ispirazlone che 
gli ridisse le vicende degli avi antichi e 
lo condussj lino a salutare la vaporiera 
fuggente, qui in vista d'Aquile» e del­
l'Isonzo, scorgerebbe più vasta scena, 
qui .dove intorno e dinanzi correvano 
,le vie Postulala Flaminia, le vie Car-
nicà e Germanica a la via Emilia, 
esercitate dai corrieri che portavano 
gli ordini da Roma e ohe recavano, 
dagli estremi oonflni dall'impero, l'an-
nuuoio delle Vittorio. 
, La linea corsa dalla civiltà antica, 

oggi'ricerca con più profondo anelito 
-la vaporiera ministra di civili com­
merci. 

Cosi dalle memorie del passato, dai » 
palpiti del patriottismo, sorga ad un 
più vasto orizzonte l'anima nostra e 
il nostro pensiero si volge all'avvenire 
a quella che più amano gli uomini e 
lo generazioni, ai Agli, ai figli dei fi­
gli, aglleifeài dell'età, sia ad essi fau­
sto e felice questo giorno e aia ad essi 
com'è a,' noi, cara e sacra la memoria 
dei padfi;"— 

Il meraviglioso discorso dell'on. Girar­
dìni clÌé*abbiamo potuto integralmente 
pubblicara/ftì ascoltato dalle notabilità 
presènti'.'con grande attenzione e sa-
lutato'alla fine da fragorosi applausi. 

Tutti l'numerosi intervenuti, a co­
minciare dal Prefetto, strinsero la 
mano e si congratularono col distinto 
oratore. 

A domani il discorso del Dott. oav. 
G . H Romano e il resoconto della ce­
rimonia dell'inaugurazione del busto 
al Senatore Gabriele Luigi Pecile. 

VATICINIO (Al Castello d'Udine) 
Salvo 0 cùtuBso che dall'alto miri 
I monti bianchi che ti «fan lontano, 
S poi del Torre i InancheggiKati giri, 
£) poi V immonso VQrdttggisnte piano. 
Quando è sereno e it sol Bplondo sul grano, 
Laggiù, laggiù lu Vedi dei zaffiri, 
E quello il mar che va sino a Pirano. 
Al maro afdda i palpiti e i ROSÎ ÌH. 

E dirà ìt mare a quello amene riva 
Tutto l'ardor che nel tuo petto ascondi 
Tutta la vita che quaggiù ai vive. 
E al mar diranno quelle spiaggie allora 
Tutti gli sforzi indomiti e fecondi, 
E che fra poco spunterà l'aurora. 

* ÀngiClp Ircanti. 

GIUSEPPE Giusti, diĵ ettCì̂ e propriet. 
1G19VAKN1 OLIVA,\garbate responsabile. 

Ferro * China - Bisleri 
T«telelaMirtl?f E' ib'iiCtttisaurò, ( e'i 

061 toè , gì aî î m ci, i 
d* bijii di stoui ct> 

I Djtt FUANCK 
SCO LAiNNA. doli'O-
•fp irt e di Napoli, co 
Oiumca aferns olteou- M I L - A N O 
to « rtauitali superiori ad Ogni asiiot-
« ti iva anchi MI IM-^X Kravi di &Ei6ni'tì 
« ti di deh 'itauttfoti orgaoici coniaou-
k %\v\ a miti i t i p i!i fili ga durata » 7 

Nqcera Umbra da*Twoi. 
Esigere la marca «Sorgente AnSBiica» 

F . BiSLBRi & 0^ - MILANO 

STABILIUIIINTO BACOLOGICO 

Dottor % COSTANTINI 
In VITyOHIO VENETO,, ; / 

Premiato con medaglia d'oro alle Ésporlziótii 
di Padova e Iti Udine 1903. 

1.» incrocio' ' cellulare ^ bianòo-'giàllo 
giapmese. , ̂ ii:^,, ' l ' ^ i i M ' f 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Obinèse 

Bigiano-Oro cellulare sferico > ' 
Poligiallo speoiale cellulfire,' 

' 1- aignori cof-Satelli DE" "BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in» 
Udine le commissioni. . 

,• t\>--M . . . . • • • . . i n i . . i • r i 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reiningliaus 

a 15 centesimi el i^lochlero 
"Nella Trattoria all'Bspbzizio'ne in Via 

, Sayorgijaaa, ove avmanchp l'anpesso 
stallo del signori IBalileii si..'trovano 
degli eccellenti vini nostrani e cucina ' 
alla casalmga sempre pronta. 11 tutto ' 
a prezzi niodieissimi. ' ' > 

Si. accettano aucbe dozzinanti a prez-,( ^ 
ji dà convenirsi. Si promettfi pronto ed 
innaputabile servizio. ,^ , 

, . ,., H gondifttqre.," . ^ 
Francsaeo Fattori 

V l N p U T O R I ^ , 
—^—-A N O L O 

G. FERRARI i 
via dei Teairi, 6 

TELBFONO g-̂ f̂  -

Grande occasione 
Vedi quarta pagina, 
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Le ì (rztflfli si fiaevono esfllnsivamanto periMPAESE» presso rAnnìiiBislipaziQne dei 0i»fna!e in Udine, Via h M i m N i 

La grande sooperte dal aaoolo 

IPERBIOTINA 
littupsrablla rigeneratore del sangue e tonioo dei nervi 

I I I mimmmtmm i i ii f >l 
Il mstodo de! prof, UrcwD Séquard di Parigi, resllcciito coio-

plelsmeutfl ddnza iniezione, riiiTigorisce o prolanga la Tita, dà la 
fona 0 salati). — Dnioo rimedio por preTonire e curaro l'apoplaeai* 

Stabil." Chimico D. ' MALESOHI - Firenze 
firallt opusaoli « ooniuiii per oorriapondanta 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
|1 Vsndasl fn tutta l« Farm«a)« d*l mandò 
£^flW L'JpirbioHfM é preparata stùóndo la farmtuiopéa uffxc. del Hcgno 

CALMANTE PEI DENTI I 

Grande Occasione 
ELEGÀNTlSSIMi BEMONTOlfi 

AD 4IIIC0RA 

EMOBBpI | ) I " GELONI 
C a l m a n t e p e i deu' i l . ' — ÌQaesto liijmdo, rittovato TarafD Rodolfo 

dol fu Soipioitó, ontioo Farmirointa di Fireiiie, via Eoraiina n. 27, è efllcn-
ci^imo per togliere iBtautaneamenta il dolote-dei demi, npecialmohto -òa-
tiatj, e ,18 flussione dello gengira.- 4)iluii8 pooho gocoie-in poc'noqua serra 
dì e^cellehto jlavandft igipnioft dalla bocca, rondando l'olito gradevolp e ì 
denti bilenchi o sani proservandoli dallo , sarie ,e dalla flussione stessa. — 
li, i la boccetta, , ~ \ ' 

IPo^vèire d e n t i r r l e l a K u i e l a l o r , unica por renderò bianchii)*' 
simi e sani i denti s j i ia iliioooro atìo smalto, r- h. «i la jscatola. 

U n g u e n t o a n t t e ' n i a i r p o l ^ l t l e , eon>|>««ta, prej^iosoi'preparato;, 
contrp |o,I|morroìdi,.esperimeniato l a nioUi ^nni con felioo, successo.f^-

'L, S'irvuMettQ^ , j ' ,, 
Spec t l l ' eo ' p e i B e l o n i , sovrano rimedio per combattere i geloni in 

!linilnn(|tìo stadio i-ssi si'tiovindi r(i(|comaadato spwialmonlo pei bamlni « a 
tutti <(iiellì 'che'n'ella stagioniS' invernala'no vanno soggWH. —.I^. < . * > 
la boccetta! , ' ii • •••, ' " '• '> '•' 

ISTErarom sui recipienti medoflimi. 
Kivolgere' relativa Car, .-Vaglia alla ditta suddetta, ~ Spedizione franca, 

,Si vendono nelle principali Farmacie d'Ita ia.̂  ~— I» Vàia.9 alia farmacia 
r iUppiui l cuo iami . . < ' 3 

O l i l e d e j i e x e m t t r o i i | ie ,e i ( i l i<à T a r n l H d i F i r e n z e . 

1- . , , 1 ' I I I • • ' 

é - - ^ 

per sole Lire 4 . 0 0 (A ohi apedlxà cartellna-
TaglU di L. 4.16 rioeTerà 
firuioo i l beUiaaimo orologio). 

i 
i l TORD-TRIPE 

/ V ^j irv ̂ ^ >*- .• d^W^ M TV nt M Ì\J d'\ é^ é'\ ^ nf* a A **''*'n'»*o air Esposizione, di Pariqi 1889 con medaplia d'oro 

e / ' ^ • ^ ^ ^ ... ^^^^ ^ «minali aoEaeiticì; dit non wiifontleni oollA'.PaBfa Badeu eh* i poncolo»* ioveji. 

' piflhiuianu) tion pEacare eha il aiguor A. Cousttfiu )tia &tto w' nostri Statiti-
menti di madlDafioQ* ^ o i , pllatara nxo a fabbrica pastsii) QUOifA Ctt\%, dgs es})»-
nmaati ilei aao oraDarata TrtRiì-TRiPK -, i#—u_ »- i _*-•- --- < * 

GIOIE • OREFICERIE OROLOGERIE : ARGENTERIE - POSATERÌE 

Piazza S. Giacomo e Via Mecatovecehin — — 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati ' 

^5?^.«SÌ - fcongiiiek - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
• ;;REGOLlfmftl-DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

4 
•'4 r 

rimatili ,!«' • « » — "I i i»^'"'" "'" ^ «oDrica p u l a » QIIOII* IJIlk dga gsiie-
pian. , o d « . ^ „ . a ,„ M„ , ^ _ , , „ , ,̂ 

, lacohelto grande L. iÓO. — l'icaoìa aent. SO. 

i ir^'-i iL-"'"*''"'* presso; !• Utfloio del- giornale « IL PAESE. 'Udi i -e 

confrg 
Ogni perjona-pricia di fare'-acquieti dovrebbe visitare' qoesti priraari o'RfCrwf Kanmt . , 
00t,,.re . p r « , . . -e-, . , troverà art coli •l^:-^B»»;o_dali;an<^^ 

, . . . PPPf?»,»â a fabbrica Timbri di gomma e metallo 
lacistóQi per i g g l ? 'diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

AT \ • „ %t*?™ .smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeraton-Portàtimb.ri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri 

,, ( I t i m b r i Ili s o m m a s i c»OB«i»«o i io i u t ; i ó r n a t a 1 

— — — _Concoi'fenaa, impoaaibila 

^ • f e a - r - m L Z " ' "* preiso; 1'Uffloio del- giornale « IL PAESE . 'Udil-e W 

© Ar.x,';'^.H^LS^''0«I^AFICI e PUBI3LICAZIONI DI g 
Ò y y ...'"'''•'^"''^^ si-eseguiscono presso la 
,Oi i "̂  '^'°V,',^''? J* P'"P?'4 l'̂ j ̂ V'*- couyeuienza, 

Tipografia O 

INSIJPERABÌLE . 

P O BAHFE 
(Marca Qallo) 

^j usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
,'Chiunque può stirare-ti iufido cou faiùiità. 

C()nser,va la biaiiohcria. K il più oconomieo. 
' USATELO -• Pèmandate la Marca Gallo 

AMIDO.Tn PACCHI /"/oVJ. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 

Ftoprietà d a l l ' « m i I U B m t t lT , lL, l , l ' \ ' . t - M i l a n o 
Anonima cipitilo 1,.ÌOO,IJOO -.ci-.iit', 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle l'reseu, bianca, morbida. — 
Fa sparire Je rughe, lo macchie ed i ros­
sori, — L'unico' por' bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo' speciale camllione Cent. 

20 
i mi'illci pinoiiLiudJim S . t P O M Ì l > . l > F I MEWIC'AXO ' 
a l i A r i d o U o r i t ' o , a l ^ i i b l i i n a t ^ é o r r i i a i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o ^iilCo. a l l ' A c i d o f o i t l o o , e r e . Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

TIPOaiUJFLA E CARTOLERIE 
DITTA 

IfABCOBiROOSGO-OOINt 
MaROAIovKcoaw ^ ' ^ PR=FBT1'U1IA V i i CAVOUH 

SPECIALITÀ 
m aoatoto carta da lettera e cartoneini faul88ia,papefi«fj, notes 
in palle, ui tel|i di qualaoqaa formato e prezzo.' 

" ì̂  0 V, i TÀ 
Albam«|i«r,oafto!infl w tutta tela traHolatl a fuoco, in peluche, 

in tela ed^in, «sarta. " ; "'"' ',';'' ' ' 
Albmati pori, poesie, di q^aliiaii 'prozio" e formaidl 
Lavori t|pog;>i'afloi ' e ipabniioazioiii d'ogni genera-"eooaoiniche 

e di IpsBo, 1 , 1 . ; , '• i i l j 1 ' 

PREUl'fTÀ FAJBpjìiiCl ASTE" DOR'ATE PER CORNICI i 

METRI di'-BOSSO ed oso BOàSO^sop^ati f^d'ip'a'p^a ' 

fct 

TONICO-DIGESTIVO 
S p c o i a l i l A d e l t a ! » « « » « i l U S E P P E a L B E B T I d i B a n e v o n i o 

• • n a r u a r f l l d a l l e i i | u u m e r « < > u i i r n l H l i l r a x i o n i . 
U i o b i e d e r e H U l r e t S e l i e t t a l a lYlarca 1tojg»oHÌtatu, e Hul lu raivs inla l a ' ; i larca 

d i K u r a u / . i a d e l L ' o n t r o l l » C h i m i e u l*eru ia iKnute I t a l i a n o . 

any';-. 

- Al L 
L'Ammimil 

naie ncll'intl 
lettori 11 uici] 
i venula 
prlre un 

abbona 
da oj^gl al 3 

per 

Ad onta d 
(lire 
questi 
che oertRiiief 
Dienlo, e ci 

tavolette 
(antica ricolli 
elaborata d 
pontificio) 

goslro giur-
a tulli I 

al P a t i t e 

por 
abbo: 

Rubrica 

izs Arrivi 
bla a Udine 

1,') 7,4;) 
,ó 10.7 
6 15.17 
10 17 5 

3,40 
iftis a Udine 

• •& 11.0 
,'1,')5 13.60 

'Ss li).4-^ 
40 l'òl 

|i Uormonii 
0,'37. 

% Pontebba 
7 17 9,10 
(i,52 9.55 
a l i 1 .U9 
18,8 19.13 
9.57 21 2l) 

|ia a Udine 
().;i 7,:w 

luii) 1 1 . -
15.44 17.0 
1»,2 1!) .,-. 
I!)ij2 -iXXì 
Irgli) a Udine 

45 

f ,05 
,',ìi) 
,10 

T Ì 5 3 , 

12 

Parl>,tize Jl 
da Udine a VI 
On. 4,20 
Ao. 8 20 1 
Dir. 11.25 
On, 13.15 1 
Mis, 17.30 
Dir, 80.5 
da Udine <t Ti( 
On. 5.15 
On. 8.— 
Mis. 15,42 ; 
Dir. 17,25 'il 

(') Que.s(«! 
da CUI ri palili 
da Udl.io Sll>l 
On. 6,17,-ir 
Dir, 7 58 . 
On. lO.aj . 
Dir. 17,1,-. . 
On, 18.10 . 

da Pontcliba 
On. 4 50,11', 
Dir. 0 28 » 
Oli. 14 30 . 
Dir. 18 22 . 
On. 18.39 . 
da Udine q S. GÌ 
M. 7,05 
M. 8,01 
M. 10.54 
M. 1255 
M. n,5(i 
da S. Giorgio a 
II. S,SP 
M. l(i,4() 
D. 20 5.) 
da S, Giorgio a 
D. 8.4 
0 . 0 2 
M. M.4 
D. 10.19 
M. 2 1 . — 
da Cesarla a Por 
On, 5.20 
Ac. 9.15 
On. 14.45 
On. 1S.37 
da Casarsa aSpi' 
LOG. 9.15 11) 
Mis 14 35 lo 
Loc. 18.40 lil 
da L'dlne a Clviili 
Mis. 6,30 7,1 
Mis. 8.40 1) _̂  
Mii;. 1 1 1 5 l i f 
Mis. 10,5 Ui.ff 
Mìa. 21,45 22 

T r a m v f 
da Udine a f o r a 

R. A. S, T. Dani 
6,40 8,0 

8.45 9.5 IO' 
15.5 15.25 Hi: 
18.10 18,30 lii; 
(1) 20.35 2a,3^ 

Da Udine a FagaL 
10.25 11.30 i^ f snaaUdlne 

(1) Pai 1 gin 
nei soli giorni III 
Stato. 

l̂are 
muto anno 

Itticissimo 
jzo) tutti 
un dono 

oro ,gradi-

centrato 
olt. Fetnet 
arohiatro 

lettori 

8.:)'i 
9.53 

1,5.3 < 
20.33 
21.3» 

|taS.8iorgla' 
g ió 7.30 
! » 13.49 

p A o 19.4 
|iiS.Qiorglo 

\ òri. 
13.50 

\ 16,40 
Jì 20.47 
a . a Casarsa 

8,» 15 0 .—• 
,1,10 13.55 

40 16.15 
,15 20.53 

b,a Casarsa 
11,7 8.53 
il 10 14.00 

18.10 
^ale a Udina 

7,40 
9,40 

12.37 

Mercati! 

JOli* 

CAMERA di C( | 
Corso medio dei v 

del giorno 
Itendita 50|o • 

* 3 1 i 2 
> 3 Oro 

A 
15anca d'Italia 
FerrcVio Meridìo| 

» Mediter 
SociaUt Venata, 

OBBLJ 
l'eiTOvie Udine H 

I » IVteridioL 
» Medilerf 
; , Itftliaiie 

Credito conifere 

OAlfl'l 
Fondiaria Banca 

I '» 1 Capsa lì 

.» Istit Itali 
» idoiiij 

CAMBI (eli 
Fi-ancia (oro) . 
Londra (sterimo) 
flerinania (maroli| 
Austria (corone) 
l'iotrobuigiy (rubi 
liumania (lei) . 
Nuova Yorl£'(dolli 
urchia (lira tuid 

ndiae J906-'J 

17.40 
22.50 

Udina 
T. R. A 

30 7.47 
9 55 10.15 
4 38 14,55i 
9,38 19 55 
'1.44 

20 13.17 
settembre 
ciuti dallo 

Mori 
di WDINK 

lo dei cambi 
1908. 

102.30 
101.70 

7 2 . — 

I325.bO 
833.50 
4S2.— 

?2. -

4 9 7 . -
359'7o 
5Q1 55 
357.25 
5b i .75 

•o 
500.75 
508.25 

Ilo 512.75 
0 . S05 .— 

5 1 7 . -

100.02 
25 16 

132,86 
104.85 
282 08 

98 50 
.5.14 

22 ,75 


